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CLXXX . 

TORNATA DI LUNEDI 9 DICEMBRE 1901 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E V I L L A . 

1 N B 1 C E. 
C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (sindaco di 

D i s e g n i di legge (Presentazione) : 
Cassa di soccorso per le Opere pubbliche in 

Sicilia (BACCELLI G . ) 6 5 4 2 
Buoni agrar i del Monte dei Paschi di Siena 

(ID.) 6 5 4 2 
Variazioni nel bilancio dell'interno (DI BRO-

GLIO) '. . ' 6 5 4 3 
. Acquisto dell 'avena e del fieno per l 'Esercito 

(IO.) ' . 6 5 4 3 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Pacchi postal i : 
D I STEFANO 6 5 3 7 

SQUITTÌ (•sotto-segretario di S t a t o ) . . . . . 6 5 3 6 

Professori delle scuole di agr icol tura: 
D E L BALZO G . . . 6 5 3 8 

FULCI NICOLÒ (sotto-segretario di Stato). . 6 5 3 8 

Ispettore scolastico di Castroreale: 
CORTESE (sotto-segretario di Stato) . . . . 6 5 3 8 

D I SANT 'ONOFRIO 6 5 3 8 

Cooperativa fra i contadini di Corleone: 
BISSOLATI 6 5 3 9 

RONCHETTI (sotto-segretario di Stato) . . 6 5 3 9 - 4 0 

TALAMO {sotto-segretario di Stato) . . . . 6 5 3 9 

Acque potabili medicinali: 
CASCIANI . . T 6 5 4 1 
RONCHETTI (sotto-segretario di Stato) . . . 6541 

Moz i on i (Svolgimento) : 
Provvedimenti per il Mezzogiorno: 

LUZZATTI L 6 5 4 4 

SALANDRA 6555 
Inchiesta personale (AFAN DE RIVERA) . . . . 6565 

Osse rvaz i on i e p ropos te : 

Mozioni e interpellanze: 
GUERCI. . 6 5 6 6 - 6 7 

Grasso (ministro) 6566 
MANTICA 6 5 6 7 
PALA 6566 
PRESIDENTE 6566 
P R I N E T T I (ministro) 6567 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
Comuni di Dormello e Dormelietto (PODESTÀ). 6555 

Vo ta z i one segreta (Risultamento): 
Tumulazione di FRANCESCO CRISPI nel Tempio 

di S. Domenico di Palermo. . . . . . . . 6565 
Iistituti ospitalieri di Milano 6565 

349 

Contratto di permuta di beni demaniali nel 
comune di Pavia Pag. 6565 

Stazioni.climatiche nei boschi nazionali inalie-
nabili . . . . 6564 

Costituzione in Comuni autonomi delle frazioni 
di Casorate Sempione e Mezzana Superiore, 
distaccate dal comune di Arsago . . . . . 6565 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
Stelluti-Scala, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Legge quindi il seguente sunto di 

Petizioni. 
5903. La Giunta munic ipa le di Ast i fa 

is tanza perchè a quei Comuni clie già abo-
lirono il dazio comunale sui far inacei , o di 
molto lo, r idussero, venga col nuovo disegno 
di legge sullo sgravio dei consumi e pe r 
al t r i provvediment i finanziari dato lo stesso 
compenso dì otto decimi s tabi l i to per g l i 
a l t r i Comuni chiusi. 

5904. I l sindaco di Vercell i fa i s tanza 
perchè i provvediment i propost i col nuovo 
disegno di legge a favore dei Comuni chiusi , 
ed in compenso del minore introi to sui dazi, 
siano estesi anche al comune di Vercel l i il 
quale ha at tuato di propr ia in iz ia t iva que-
gli sgravi che ora per legge si vogliono im: 
porre a tu t t i i Comuni. 

Presidente. Queste pet izioni saranno in-
via te secondo prescrive il regolamento, alla 
Commissione che si occupa dei provvedi-
ment i finanziari. 

Omaggi. 
Presidente. Si dia le t tura degli omaggi 

pervenut i al la Camera. 
Steiluti-Scala, segretario, legge: 
Dal Regio Ispet tora to generale delle 

s trade fer ra te di Roma. — Relazione in-
torno all 'esercizio delle strade fer ra te delle 
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Rat i Mediterranea, Adr ia t ica e Sicula dal 
1° luglio 1885 al 1900. 

Pa r t e quarta , voi. I , copie 5; 
Par te quarta , voi. II, copie 5; 

Dal signor avvocato A. Bona. — Paro le 
pronunzia te dal l 'avvocato A. Bona in To-
rino il 17 novembre 1901 nel la solenne 
commemorazione promossa dalle Associa-
zioni popolari in onore di Michele Coppino, 
copie 2 ; 

Dal comune di Brescia. — L'Ufficio mu-
nicipale del lavoro, copie 5; 

Dal signor Antonio Pezzini , t enente co-
lonnello della r iserva. — I l colonnello Ce-
sare Ai raghi ed alcune osservazioni sul no-
stro ordinamento mil i tare , copie 4. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo : per 

motivi di famigl ia gl i onorevoli Ridolfi, di 
g iorni 10 ; Fa r ine t Francesco, di 3 ; Fa r ine t 
Alfonso, di 4; Menafoglio, di 4 ; Pivano, 
di 4. Per motivi di salute l 'onorevoli Fort is , 
di giorni 5. Per ufficio pubblico gl i onore-
revoli Ferrerò di Cambiano, di giorni 4 ; 
Toaldi, di 3. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni. 

Presidente. Ricevo dal Sindaco di Roma 
la seguente let tera : 

« I l Consiglio comunale di Roma, nel la 
adunanza di ieri sera, con voto unan ime 
mi diede il gradi t iss imo incarico di espri-
mere all 'onorevole Rappresentanza nazio-
nale l 'a t tes ta to della sua p iù viva ricono-
scenza per la legge con vero pat r io t t i smo 
vota ta teste per l 'acquisto della vi l la Bor-
ghese da par te del Governo del Re, per 
farne dono a questa ci t tà. 

« Si compiaccia la E . V. di farsi inter-
pre te presso codesto onorevole Consesso, 
di tale manifestazione della civica Rap-
presentanza della Capitale del Regno, che 
nel proget to teste approvato vede l 'adempi-
mento di un desiderio da lungo tempo in-
tensamente senti to dalla in t ie ra c i t tadinanza, 
ben comprendendo inoltre l 'al to significato 
politico che col dono volle affermarsi . 

« Con perfe t ta osservanza 
« Il sindaco 

« Prospero Colonna. » 
Interrogazioni. 

Presidente. Passe remo ora a l l ' o rd ine del 
giorno il quale reca : Svolgimento di inter-
rogazioni. E pr ima la interrogazione degli 

onorevoli Di Stefano, Cao-Pinna e Carboni-
Boj, al minis t ro delle poste e dei telegrafi , 
« per sapere se in tenda provvedere al mi-
gl ioramento del servizio dei pacchi postali , 
anche per evi tare le continue lagnanze del 
pubblico. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per . 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

Squitti, sotto-segretario di Stato per le poste e 
pei telegrafi. La interrogazione presenta ta dal-
l 'onorevole Di Stefano insieme ai colleghi 
Cao-Pinna e Carboni-Boj è formula ta in 
maniera così generica che mi è difficile il 
segnarne esat tamente i l imi t i ; diguisachè 
10 debbo propormi alcune ipotesi e risol-
verle da me nella speranza di poter così 
soddisfare gli onorevoli in terrogant i . 

Innanz i tu t to non si comprende se la 
interrogazione si r i fer isca al t rasporto dei 
pacchi postali , ovvero alla loro manomissione 
0 dispersione. 

In quanto al trasporto, poiché i deputa t i 
in ter rogant i appartengono alla Sicilia e alla 
Sardegna, sembrami che avrebbero veramente 
poco da lamentars i , tenuto conto che tu t t i 
1 mezzi di comunicazione, i quali servono 
per la corrispondenza epistolare, servono 
anche per i pacchi. P iù di questo l 'Ammi-
nis t raz ione non può fare. I n ordine poi alle 
manomissioni ed alle dispersioni, la stati-
stica del Ministero, la quale non può farsi 
che sulla base dei reclami (non essendovi 
altro modo di constatazione) segna sempre 
un migl ioramento. 

Io ho veduto i r i su l ta t i degli u l t imi 
cinque anni , ed ho r i levato che anche rela-
t ivamente al l 'anno scorso il numero delle 
manomissioni e delle dispersioni va sempre 
scemando, specialmente in alcuni punt i , 
come in Napoli , che era la ci t tà dove de-
ploravasi il maggior numero d ' inconve-
nient i . Ebbene, negl i u l t imi anni, questi sono 
decresciuti . Di f ronte a ta le stato di cose, 
11 Governo non ha che due r imedi da ado-
perare : o puni re le manomissioni, o cercare 
a l t r i mezzi per impedire le dispersioni. 

Quando i locali non sono adat t i , le di-
spersioni possono più fac i lmente avveni re ; 
e noi st iamo provvedendo, affinchè comodi 
e sicuri ambient i di giorno in giorno si 
adibiscano alla custodia dei pacchi . Quanto 
poi alle manomissioni, per ogni caso che si 
verifica, la punizione è pronta e rigorosa, 
come lo provano anche recenti casi non 
provocati cer tamente dalla interrogazione 
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dell 'onorevole Di Stefano. Prego quindi lu i 
e gl i a l t r i colleglli firmatari dell ' interro-, 
gazione, di dichiararsi soddisfat t i di queste 
promesse, le quali saranno mantenute . 

Presidente. L 'onorevole Di Stefano ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfatto. 

Di S t e f a n o . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le gent i l i promesse 
fat temi, però non posso d ichiararmi sodi-
sfatto, e così facendo, credo d ' in te rpre tare 
esa t tamente il pensiero degli a l t r i amici e 
colleghi, che si sono associati a l la mia in-
terrogazione: gli onorevoli Cao-Pinna e Car-
boni-Boj. 

Che il servizio dei pacchi postali , in 
I ta l ia , non proceda cóme dovrebbe proce-
dere, come, a mo' di esempio, viene a t tuato 
in Isvizzera ed in Germania, dove il ser-
vizio dei pacchi si può dire migl iore di 
quello della stessa corrispondenza postale, 
è cosa che lo stesso onorevole sotto-segre-
tar io di Stato ha confessato, quando, di 
f ronte al l 'ampiezza della mia interrogazione, 
egli ne ha circoscrit to i l imi t i a due soli 
p u n t i : t rasporto dei pacchi, manomissione 
e dispersione dei medesimi. 

Dunque l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato comprendeva, che in una interroga-
zione, che veniva da quest i banchi, si do-
vevano, necessariamente, fare delle lagnanze 
sul t rasporto dei pacchi e sulla loro disper-
rsione e manomissione. Ciò dimostra che il 
servizio dei pacchi, per confessione stessa 
dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, non 
è fat to con tu t t a quella celeri tà e con tu t t e 
quelle garanzie con cui dovrebbe esser fat to. 
Ed è perciò appunto , che io ed i colleghi 
Cao-Pinna e Carboni-Boj abbiamo fa t ta que-
sta interrogazione. 

Per la brevi tà e la chiarezza, io distin-
guo le i r regolar i tà del servizio dei pacchi 
in te rn i e di quell i esteri . 

I n ordine ai pacchi interni , io mi per-
metto di pregare l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato che voglia dare disposizioni, perchè 
si ottenga, veramente, quella celer i tà che 
egli si è prefissa, e che, nel fat to, non si ri-
scontra. 

I pacchi arr ivano, da una par te a l l 'a l t ra 
d ' I tal ia , sempre con un r i ta rdo di quat t ro 
o cinque giorni , t enuta presente la celerità;, 
che dovrebbero avere. Quanto ai mezzi, coi 
quali questi t raspor t i si compiono, e la tu-
tela e la garanzia dei pacchi stessi, è bene che 
il sotto-segretario sappia come siano ma-
neggiat i i pacchi per collocarli sui veicoli 

di t rasporto e come questi pacchi arr ivino 
sia nei vagoni, sia nei vapori , che sono de-
st inat i a tale servizio. 

Due impiegat i si mettono uno sulla ban-
china ed uno sul vapore, ovvero uno sul 
vagone ed uno sul marciapiede della sta-
zione e, vicendevolmente, si t i rano i pacchi, 
che debbono caricarsi o scaricarsi . Succede 
che questi pacchi, o si rompono andando per 
te r ra o cadono in mare. 

Conseguenza necessaria di ta le maniera 
di maneggiare i pacchi, è questa, che essi 
arr ivano in uno stato veramente deplorevole. 
Ne mi si dica che dal numero dei reclami 
si possa r i levare come il servizio proceda, 
perchè, ordinar iamente , per non aver delle 
seccature e delle noie e per non contrastare, 
ad ogni momento, con impiega t i postali, 
succede che chi riceve il pacco in condi-
zioni deplorevoli, non fa a lcun reclamo. E 
ta lmente abi tuale ,anzi ordinario questo fat to, 
che non si potrebbe, ad ogni momento, re-
clamare al diret tore delle poste, per per-
dere il proprio tempo inut i lmente . 

Questo per i pacchi interni , onorevole 
sotto-segretario di Stato. Ma, per i pacchi 
che vengono dall ' estero, la cosa diventa 
anche peggiore, perchè quando un pacco 
proviene dall 'estero, esso, arr ivato alla fron-
tiera, è fermato, perchè ivi la dogana deve 
fare la sua verifica. 

Questo non succede in nessuna al t ra 
par te del mondo : nè in Germania, nè in 
Svizzera, nè nel Belgio, perchè il pacco 
estero viene verificato ai punto d 'arr ivo e 
non alla f ront iera . Essendo verificato alla 
f ront iera , succede, innanzi tutto, una grande 
perdi ta di tempo per fare tu t t e le opera-
zioni di dogana. Quindi, quest i pacchi giac-
ciono per alcuni giorni con un grave ri-
tardo. D'a l t ra parte , sono apert i , verificati 
e r ichiusi , imbal landol i nuovamente. Da ciò 
deriva un aggravio di spesa per colui che 
riceve il pacco, e spesso quest i pacchi ar-
r ivano in condizioni deplorevoli , perchè non 
sono imbal la t i così bene come lo erano s tat i 
al momento della spodizione. 

Ecco le ragioni , onorevole sotto-segre-
tar io di Stato, che hanno mosso la, interro-
gazione mia e di coloro che a me si sono 
uniti : gli onorevoli Cao-Pinna e Carboni-_Boj. 
Ma io r i tengo che molt iss imi in questa Ca-
mera si associno a questa mia interroga-
zione (Segni di assenso) perchè il t rasporto dei 
pacchi postal i è un servizio vitale ed inte-
ressante pel commercio e pei pr iva t i , sic-
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che prego l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato di far opera che esso proceda rego-
larmente come negl i a l t r i paesi e dia i 
buoni r isul ta t i , che dà nelle al t re nazioni. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Fa r ine t Francesco al minis t ro 
della guerra « per sapere se non creda con-
veniente di lasciare a l l ' apprezzamento dei 
comandant i dei Corpi di a rmata di scegliere, 
secondo le diverse regioni, i l momento meno 
dannoso per l 'agr icol tura e per le famig l ie 
dei soldati pel r ichiamo sotto le a rmi del la 
mil iz ia mobile e ter r i tor ia le dei congedati . » 

Non essendo presente l 'onorevole Fa r ine t , 
l ' in terrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cottafavi al minis t ro del l ' in terno « per ap-
prendere se non creda indispensabi le pre-
sentare un disegno di iegge e provvedere 
con regolamento in ordine ai manicomi cri-
minal i . » 

Viene anche l ' a l t ra dell 'onorevole Cotta-
favi al minis t ro degli affari esteri « per ap-
prendere se in tenda con il suo in te rvento 
procurare di impedire che in uno Stato vi-
cino venga promossa impunemente la emi-
grazione i ta l iana per il Canada, disastrosa 
per i lavoratori , facendo seguito alle u t i l i 
informazioni del Commissariato per' l ' emi -
grazione. » 

Ma non essendo presente l 'onorevole Cot-
tafavi , anche queste interrogazioni s ' inten-
dono r i t i ra te . 

Viene ora l ' interrogazione degli onore-
voli Del Balzo Girolamo e Vetroni al mi-
nis t ro d 'agr icol tura e commercio « per sa -
pere se e quando in tenda presentare un di-
segno di legge di modificazione della l egge 
6 giugno 1885, per il quale sia r iconosciuto 
i l d i r i t to al sessennio ai professori reggent i 
delle scuole pra t iche e special i di agricol-
tura ». 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
l ' agr icol tura e commercio ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

Fulci Nicolò, sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura, industria e commercio. Breviss ima ri-
sposta al collega Del Balzo. 

Eg l i sa le t ravers ie che hanno subito 
quest i poveri professori innanzi al Consi-
glio di Stato ed alla Corte dei conti. Ora io 
non posso promettere che una cosa sem-
plicissima al collega Del Balzo, cioè, che 
presenteremo al più presto possibile dei 
provvediment i legis la t iv i per regolare la 
posizione di questi professori. 

Presidente. L 'onorevole Del Balzo Giro-
lamo ha facoltà di d ichiarare se sia o no 
sodisfatto della r isposta dell 'onorevole sotto-
segretar io di Stato. 

Del Balzo Girolamo. Dopo le esp l i c i t e d i -
chiarazioni del sotto-segretario di Stato, sa-
rebbe inut i le di fare una discussione e dire 
lo stato delle cose qual'è, e quindi prendo 
atto di quello che egli ha detto, e lo rin-
grazio. 

Presidente. Verrebbero ora le due interro-
gazioni dell 'onorevole Calieri Enrico, una al 
minis t ro delle finanze, « sul l 'appl icazione 
della legge 1° marzo 1886, sul r io rd inamento 
del l ' imposta fondiar ia nei Comuni, dove le 
operazioni catas ta l i sono compiute e che 
fanno par te di Provincie dove la catasta-
zione generale non è u l t imata »; e l ' a l t ra al 
minis t ro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio, « per sapere qual i p rovvediment i 
in tenda adot tare per fa r cessare la crisi vi-
nicola in I t a l i a e specia lmente nel la regione 
piemontese. » 

Ma non essendo presente l 'onorevole Cal-
ieri Enrico, queste interrogazioni s ' i n t en -
dono r i t i ra te . 

Viene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Di Sant 'Onofr io al minis t ro dell ' is t ruzione 
pubblica, « sulla pro lungata ed ingiust i f icata 
assenza dal proprio ufficio del l ' i spet tore sco-
lastico di Castroreale, con evidente danno 
del buon andamento delle scuole del cir-
condario: » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato del-
l ' is truzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere a quest ' in terrogazione. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istruzione 
pubblica. Sono lieto di assicurare l 'onorevole 
in ter rogante che il legi t t imo suo desiderio 
sarà sodisfatto. {Bravo!) 

Presidente. L'onorevole Di Sant 'Onofr io ha 
facoltà di d ichiarare se sia o no sodisfatto 
della r isposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

Di Sant'Onofrio. Ed a l t re t tan to breve sarò 
io r ingraziando l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per le informazioni e la notizia sodi-
sfacente che mi ha data. Pur t roppo in due 
anni l ' i spet tore scolastico ha fa t to appena 
una vis i ta alle scuole e lementar i . A questo 
proposito ricorderò brevi parole dell ' inchie-
sta Bonfad in i sulle condizioni della Sicilia 
nel le qual i egli precisamente lamentava 
questa mancanza degli ispet tor i scolastici. 

Eg l i dice: 
« Non solo le scuole elementar i , ma i 
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ginnas i dei capoluoghi di c ircondari r iman-
gono da anni senza essere v is i ta t i . Questo è 
accaduto, per esempio, a Barcellona, a Ca-
stroreale, a Cefalù e Nicosia, dove, malgrado 
la residenza di un ispettore, l ' i s t ruzione ele-
mentare è così t rascura ta , non vede andar 
meglio l ' is t ruzione secondaria, che nessun 
provveditore da molto tempo trova merite-
vole di un ' ispezione. A Noto, dove pure le 
scuole e lementar i sono lungi dal buon as-
setto degli asili e della scuola magis t ra le , 
un ispet tore non risiede. 

< L ' ispet tore che dovrebbe risiedere a 
Castroreale, dimora meno u t i lmente a Mes-
sina. L ' i spet tore di Mist re t ta diff ici lmente 
si reca a Pa t t i , da cui per ver i tà molti osta-
coli separano. 

« Corleone invece aveva lusso di ispet-
tori, dimorandovi , oltre quello del luogo, 
anche l ' i spet tore di Cefalù, che il suo do-
vere ed il servizio pubblico chiamavano al-
t rove e che da una tol leranza inespl icabi le 
del provvedi tore di Pa le rmo t raeva forza a 
mantenere in Corleone indecorosi pettego-
lezzi. (Deposizione Sindaco e sotto-prefetto 
di Corleone). 

« I n un paese come la Sicilia, dove 
l ' au tor i tà vive di prest igio ed il pres t ig io 
vive di una severa e for te discipl ina mo-
rale, queste faci l i condiscendenze e ques t i 
sacrifìzii del dovere alla comodità, è na tu-
rale che non giovino, ne ad i s t ru i re nè ad 
educare. » 

A queste parole dell 'onorevole Bonfad in i 
mi associo e sono lieto che l 'onorevole mi-
nistro abbia preso in benevola considera-
zione la mia domanda, e torno a r ingra-
ziarlo. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Bissolat i al Governo « intorno 
alle persecuzioni poliziesche e g iudiz iar ie 
d i cui è fa t t a segno la Cooperativa f ra i 
contadini di Corleone. » 

Onorevole Bissolati , credo che la sua 
interrogazione si r i fer isca al minis t ro del-
l ' in terno ed a quello di grazia e g ius t iz ia . 

Bissolati. Sissignore. 
Presidente. Al lora ha facoltà di r i spon-

dere l 'onorevole so t to seg re t a r io di S ta to 
per l ' in terno. 

Ronchetti, sottosegretario di Statoper Vinterno. 
Non ignoro che da tempo 'vengono mosse 
fiere lagnanze dai soci della Cooperat iva 
fra i contadini di Corleone, alla t e s t a dei 
qual i è specia lmente il s ignor Berna rd ino 

Verro, contro le au tor i tà governat ive de l 
luogo. 

Senonchè oggi non mi è possibile di par-
lare e di tal i lamentele e dei f a t t i ai qual i 
si r iferiscono, per una ragione che l 'onore-
vole in ter rogante e la Camera vorranno 
accogliere. I capi della Cooperativa f ra i 
contadini di Corleone sono s ta t i denunzia t i 
da l l ' au tor i tà poli t ica a quella giudiziar ia , 
siccome impu ta t i dei rea t i contemplat i da-
gli art icoli 247 e 251 del Codice penale, e 
cioè siccome soci di una associazione di-
re t ta ad inci tare alla dissobbedienza della 
legge e all 'odio f ra le var ie classi sociali . 
Ora, innanzi a questo fatto, ment re il pro-
cesso è tu t tora pendente, io ho il dovere 
di non entrare nell 'esame di nessuna delle 
accuse che l 'onorevole collega solleva con 
la sua interrogazione. 

At tendiamo il responso del l 'autor i tà giu-
diziar ia e, se da esso appar i rà che anziché 
per gl i imputa t i , esistono delle responsabi-
l i tà per le autor i tà governat ive di Corleone, 
discuteremo di quelle responsabi l i tà a sen-
tenza pronuncia ta . 

Queste dichiarazioni io faccio anche a 
nome del mio collega per la grazia e giu-
stizia, al quale l 'onorevole Bissolat i ha pure 
r ivolto la sua interrogazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la grazia ê  
giust izia . 

Taiamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Ha risposto già per me il mio col-
lega del l ' in terno. 

Presidente. L 'onorevole Bissolat i ha fa-
coltà di d ichiarare se sia o no sodisfatto. 

Bissolati. Dichiaro che questa in te r roga-
zione venne presenta ta da me, ma che ad 
essa si unisce anche il deputa to Noè di 
Messina. 

Io mi aspet tavo una r isposta sintetica-
da par te dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato per l ' interno. Ho in ter rogato sopra le 
persecuzioni poliziesche e giudiz iar ie fa t te 
alla Cooperativa di Corleone. 

Le persecuzioni poliziesche consistono 
in questo: che, duran te gl i scioperi, g l i 
agent i della polizia avevano sequestrato 
quel f rumento che veniva raccolto dagl i 
scioperant i per cont inuare lo sciopero. 

Chiamo poi persecuzione g iudiz ia r ia la 
imputaz ione g iud iz ia r ia che venne fa t ta 
alla Cooperat iva di Corleone nel la persona 
di uno, che non so bene se sia il presi 



Atti Parlamentari — 6540 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE •— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 0 1 

dente, o il segretario della Cooperativa 
stessa. 

Infat t i , l ' imputazione fa t ta alla Coope-
rat iva di Corleone, non è quella di incita-
mento alla violenza od allo sciopero, non si 
t ra t ta del reato previsto dagli articoli 247 
e 251 del Codice penale, ma soprattutto di 
quello contemplato dall 'articolo 234 dello 
stesso Codice, per cui si fa colpa a codesti 
ci t tadini di avere creduto che fosse pas-
sato il momento in cui le autorità doves-
sero tener fermo il Decreto di scioglimento 
che rimonta al 1894. In questo si connette 
l 'azione giudiziaria all'azione di polizia, in 
quanto l 'azione del Governo nel suo com-
plesso è responsabile di codeste imputazioni 
giudiziarie. 

Perchè? Perchè quando un'associazione 
in questo momento politico viene chiamata 
responsabile di non attuare quei decreti di 
scioglimento che erano stati emanati contro 
di essa nel 1894, evidentemente c'entra in 
questo l'azione del Governo, perchè nessun 
procuratore regio si sognerebbe di richia-
mare in vigore quei decreti, se dal Governo 
non fosse autorizzato ; perchè richiamare in 
vigore i decreti dello stato di assedio, è lo 
stesso che contraddire quell ' indirizzo di Go-
verno che l 'at tuale Gabinetto è chiamato 
dalla necessità politica attuale ad incarnare. 
Ora le persecuzioni poliziesche, a cui allu-
deva, dovevano essere difese in qualche modo 
dal rappresentante del Ministero dell ' interno 
che doveva sapere perche si era sequestrato 
il f rumento degli scioperanti che avevano 
raccolto per venire in soccorso fraterno dei 
loro compagni. 

Ma io mi avvedo di essere entrato in un 
terreno su cui è molto difficile rispondere, 
perchè queste persecuzioni fa t te alla coope-
rat iva di Corleone hanno ricevuto la loro 
sanzione da un recente atto amministrat ivo : 
alludo alla nomina a senatore del prefetto 
di Palermo, onorevole De Seta, che fa, come 
è noto, l ' istrumento docile e volenteroso di 
tu t t i gli indirizzi reazionari che poterono 
esservi al Governo. Ora io dico che il Go-
verno non può disinteressarsi dicendo : « ve-
dremo quando saranno finiti i processi ». 
No: voi siete responsabili della esecuzione 
di processi di questo genere contro le asso-
ciazioni, e se un'associazione cooperativa è 
chiamata associazione di malfat tori — asso-
ciazione che è in contravvenzione agli stati di 
assedio in quanto è questione di Governo — 
voi non mi potete rispondere con le semplici 

parole che ha risposto l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno. Ora se siete 
entrat i in questo terreno, siete entrat i in 
un terreno molto pericoloso, perchè io com-
prendo benissimo che per delle ragioni su-
periori, magari che per vostra volontà, si 
venga a spostare il centro di gravità della 
maggioranza da quella che era il 22 giugno 
dall 'estrema sinistra, verso l 'altra parte della 
Camera; ma non intendo che il Gabinetto 
attuale sconfessi i principi che soli sono la 
giustificazione sua e per i quali solo siete 
a quel posto. Ora se vi siete messi in questo 
terreno andate incontro a questo pericolo 
che l'onorevole Sonnino da quei banchi abbia 
ragione di dirvi : a governare con questi 
metodi sarei meglio adatto io. Io vi auguro 
che non gli diate ragione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Io non posso nè devo uscire, replicando 
all'onorevole interrogante, dai l imiti segnati 
dalla sua interrogazione, comunque piac-
ciami dichiarare che il Governo nè ora nè 
mai muterà quel programma liberale nel 
nome del quale è sorto ed ottenne i suf-
f ragi della Camera. Ma è appunto coerente 
ai principii che devono aver vigore in- un 
libero paese la risposta da me data all'ono-
revole interrogante. Saranno vere le perse-
cuzioni poliziesche lamentate dall'onorevole 
Bissolati ? Sarà vero che a torto si risusci-
tano reati consistenti nella violazione di 
decreti che più non hanno ragione di es-
sere ? (.Interruzione). 0 saranno veri i fa t t i 
che si appongono agli imputat i ? Dal mo-
mento che intorno a questi fa t t i esiste un 
processo, risponderanno i giudici a queste 
domande. 

In un paese retto a vera libertà, devesi 
riconoscere che l 'autorità giudiziaria è la 
suprema garanzia dei dir i t t i di tu t t i . E per 
questo che io invocava ed invoco che tu t t i 
noi attendiamo che essa eserciti la sua alta 
missione al disópra di ogni passione e che 
in essa abbiasi la più i l l imitata fiducia. 

Presidente. Segue l ' interrogozione dell'ono-
revole Casciani al ministro dell ' interno « per 
conoscere se intenda provvedere con rego-
lamento a tutelare, nell ' interesse dell ' igiene, 
la captazione e il commercio delle acque 
potabili medicinali . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 
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Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
I l Ministero de l l ' in te rno si è spesso occu-
pato del grave argomento delle acque po-
tabi l i medicinal i , curando, a mezzo dei me-
dici provincial i , di migl iorare le condizioni 
igieniche delle numerose nostre sorgent i di 
acque mineral i , t an to per quanto r i g u a r d a 
la manutenzione delle sorgenti e la .incolu-
mità di esse, quanto per ciò che si r i fer isce 
a l l ' imbot t ig l i amento delle acque a scopo di 
commercio. 

Circolari ed is t ruzioni in questo senso 
sono s tate emanate e, crediamo, con qualche 
f ru t to . 

E non basta . 
Nel regolamento generale sanitar io, pub-

blicato con Regio Decreto 3 febbraio d i 
quest 'anno, all 'artico]o 124 si leggono pre-
scrizioni re la t ive esclusivamente alle sor-
genti delle acque minera l i ed al loro com-
mercio. In quest 'art icolo è detto : « E vie-
tato lo smercio delle acque mineral i , natu-
rali, le cui font i non sieno sis temate in 
modo da tener le al coperto da accidental i 
inquinament i . Queste acque non devono esser 
messe in commercio, se non confezionate in 
maniera a t ta a conservare la propr ie tà e la 
purezza or ig inar ia . Saranno proibi t i : la 
fabbricazione e lo smercio delle acque mi-
neral i o gasose art if iciali , la cui p repara-
zione sia f a t t a con acque non pure o se-
guendo processi capaci di comunicare pro-
pr ie tà nocive. » 

In quest 'ar t icolo è segnata la regola ge-
nerale, seguendo la quale si può sempre 
discipl inare t u t t a questa impor tan te mater ia . 

Ne il Ministero dell ' in terno crede con 
ciò di aver adempiuto i n t e r a g e n t e al suo 
ufficio con queste disposizioni regolamentar i . 

I l Ministero riconosce la necessità che 
gli incombe, di redigere, all 'uopo, un rego-
lamento speciale. Però non si diss imula le 
difficoltà che all 'uopo si f rappongono : da 
un lato sonvi i doveri della tu te la della 
pubbl ica igiene ; dal l 'a l t ro , si affaccia la 
necessità di mantenere quel la tu te la entro 
l imi t i r igorosi , così da non inceppare l ' in-
dustr ia di queste acque mineral i . Ad ogni 
modo,, assicuro l 'onorevole in te r rogan te che 
il Ministero curerà la redazione di questo 
regolamento speciale, e lo farà con quella 
maggior sol leci tudine che gli sarà consen-
tita, tenendo conto dell 'esperienza, delle 
condizioni de l l ' indus t r ia di spaccio di queste 
acque, e cont inuando f ra t t an to nella vigi-
lanza salutare eserci tata fin qui. 

Presidente. L'onorevole Casciani ha facol tà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfat to della 
r isposta r icevuta . 

Casciani. Io pot re i anche d i rmi comple-
t amente sodisfat to delle dichiarazioni fa t t e 
dall 'onorevole sot to-segretar io di S ta to ; in 
quanto mi ha dato assicurazione che il Go-
verno s tudia con amore questa impor tan te 
questione, e che si r iserva di presentare , 
con la maggior sol leci tudine possibile, un 
regolamento che tenda a regolare la capta-
zione ed il commercio delle acque minera l i . 
Dove non sono d'accordo con lui, è sull 'ef-
ficacia delle circolari che fu ron fa t te pe r 
regolare questa impor tan te e del icata ma-
ter ia . Perchè, fin qui, non c'è s tata, a que-
sto proposito, che una circolare della Dire-
zione Generale di San i tà ai medici provin-
c ia l i ; e questa circolare è r imas ta assolu-
tamente inosservata. 

Non concordo nemmeno nel l 'a l t ra rifles-
sione: che, tu te lando gl i interessi dell ' igiene, 
questi si met terebbero in contras to con gl i 
interessi de l l ' indus t r ia : perchè io credo che, 
invece, con questo regolamento, si vengano 
a tu te lare gli interessi del l ' industr ia , più di 
quel che si tu te l ino gli interessi del l ' igiene. 
Bas terebbe riflettere, a questo proposito, quel 
che avviene negl i a l t r i paesi dove questa 
industr ia ha larghiss imo sviluppo, e dove è 
fonte di g randi risorse. Basta pensare a 
quel che avviene in Francia , in Boemia ed 
in Germania ; basta pensare a t re o quat t ro 
nomi di acque note, per poter dire che lo 
sv i luppo dato ad un regolamento che tu te l i 
l ' igiene e la captazione delle acque mine-
rali , non solamente non nuoce, ma giova 
invece ad affermare e ad assicurare l ' indu-
s t r ia termale. 

Pe r queste considerazioni, confido che, 
non soltanto nel l ' interesse dell ' igiene, ina 
anche, e specialmente nel l ' interesse di que-
s t ' industr ia , che ora è bambina , e che non 
può crescere, appunto perchè non è tu te la ta 
efficacemente da un regolamento, confido 
che il Ministero del l ' interno voglia emanare 
un regolamento che discipl ini la captazione, 
l ' igiene, ed il commercio delle acque mi-
neral i . 

Presidente. Le interrogazioni sono esauri te . 

Presentazione di dee disigni di legge. 

BacceiHi Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di par la re . 

Presidente. Ne ha faco l t à . 
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Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare al la Ca-
mera due disegni di l e g g e e di domandarne 
l 'urgenza. I l primo r iguarda le modifica-
zioni alla legge 31 marzo 1883 sulla Cassa 
di soccorso per le opere pubbliche in Si-
c i l ia ; i l secondo riguarda la proroga del 
termine pel ritiro dalla circolazione dei 
buoni agrari emessi dal Monte dei Paschi 
di Siena. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
della presentazione di questi due disegni 
di legge che saranno stampati e distribuiti . 

L'onorevole ministro chiede che siano 
dichiarati d'urgenza. 

{Vurgenza è ammessa). 
Saranno trasmessi ag l i Uffici. 

Votazioni a s c r u t i n i o s e g r e t o . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di l e g g e : 

Tumulazione della salma di Francesco 
Crispi nel Tempio di S. Domenico di Pa-
lermo. 

Approvaz ione dell 'atto di transazione 
29 marzo 19U0 col l 'Amministrazione degl i 
Ist i tuti ospitalieri di Milano relativo al la 
vertenza per l ' interramento del laghetto di 
S. Stefano in Brogl io e per il rimborso delle 
spese di gestione delle P ie Case di Santa Ca-
terina della Ruota e della Senavra. 

Approvazione di un contratto di per-
muta di beni demaniali nel comune di Pav ia . 

Stazioni cl imatiche nei boschi nazio-
nali inal ienabil i . 

Costituzione in Comuni autonomi delle 
frazioni di Casorate Sempione e Mezzana 
Superiore, distaccate dal comune di Arsago. 

Come la Camera sa, il Regolamento sta-
bil isce che la votazione a scrutinio segreto 
non si possa fare che su tre disegni di l egge 
contemporaneamente, ma, tenuto conto della 
tenue importanza dei disegni di legge da 
votarsi, prego la Camera di voler consen-
tire che la votazione abbia luogo su tutt i 
e cinque. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimane così stabilito. 

Si proceda alla chiama. 
Stelluti Scala, segretario, fa la chiama: 

Prendono parte alla votazione: 

A p r i l e — Arconati — Ar ie t ta — Arna-
boldi. 

Baccaredda — Baccel l i Al fredo — Bac-

cel l i Guido — Barracco — Bergamasco — 
Bertarel l i — Bertol ini — Bettòlo — Bian-
cheri — Bissolat i — Bcnacossa — Bonin 
— Bonoris — Borghese — Branca — Broc-
coli —» Brunialt i . 

Calissano — Camagna — Cao-Pinna — 
Cappel l i — Carboni-Boj — Carcano — Car-
mine — Casciani — Castelbarco-Albani — 
Cast igl ioni — Cavagnari — Celli — Ce-
riana-Mayneri — Chimienti — Chimirri — 
Chinagl ia — Cirmeni — C o c c o - O r t u — Co-
cuzza — Codacci-Pisanelli — Colajanni — 
Colosimo — Contarini — Cornalba — Cor-
tese — Costa — Costa-Zenoglio — Credaro. 

Dal Verme — D'Andrea — De Amic is 
— De Bel l is — De Bernardis — De Cesare 
— De Felice-GiufFrida — De Gagl ia — Del 
Balzo Carlo — Del Balzo Girolamo — De 
Luca Paolo — De Martino — De Nava — 
De Nobil i — De Novel l is — De Renzis — 
De Riseis L u i g i —- De Seta — Di Bagnasco 
—- Di Brogl io — Di Canneto — D i Rudinì 
Carlo — D i San Giuliano — Di Sant 'Ono-
frio — D i Scalea — Di Stefano — Di Tra-
bìa — Donadio — Donati. 

Facta — Falconi Nicola — Fa l ie t t i — 
Fazio -— Fede — Ferraris Maggiorino — 
Ferraris Napoleone — F e r r i — Fi l ì -Astol fone 
— Finardi — Finocchiaro-Apri le — Finoc-
chiaro Lucio — Fradeletto — Franchett i — 
Frascara Giacinto — Frascara Giuseppe — 
Fulc i Nicolò — Fùrnari — Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Gallett i — 
Gal l i — Gal l in i — Garavett i — Gattoni — 
Gattorno — Gianolio — Gianturco — Gio-
l itt i — Giordano-Apostoli — Giovanel l i — 
Girardi — Giul iani — Giusso — Gorio — 
Grippo — Guicciardini . 

Imperiale. 
L a c a v a — Landucci — Libert ini Ge-

sualdo — Libert ini Pasquale — Licata — 
Lojodice — Lol l in i — Lucchini L u i g i — 
Lucifero — Luporini — Luzzatt i L u i g i . 

Magnaghi — Majorana — Manna — Ma-
rami — Maresca — Marescalchi Alfonso — 
Marescalchi-Gravina — Marinuzzi — Mascia 
— Masciantonio — Massa — Massimini — 
Materi —- Maurigi — Maury — Mazzella 
— Mazziotti — Medici — Mei — Morello 
— Mestica — Mezzacapo — Micheli — Mi-
niscalchi — Mirto-Seggio — Montagna — 
Morando Giacomo. 

Niccolini — Nocito. 
Orlando. 
Paganini — Pais-Serra — Pala — Pa-

latini -— Palbert i — Pansini — Pantaleoni 
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— Pantano — Papadopol i — Pastore — 
Pat r iz i i — Pavia — Pel legr in i — Per la 
— Persone — Piccini — Piccolo-Cupani — 
Placido — Podestà — Pozzo Marco — Pr i -
ne t t i — Pugliese. 

Quint ier i . 
Rava — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 

— Rizza Evange l i s ta — Rizzet t i — Rizzo 
Valent ino — Rizzone — Romano Giuseppe 
— Ronchet t i — Rosano — Roselli — Rossi 
Enrico — Rossi Teofilo — Rubin i . 

Sacconi — Salandra — Sanfì l ippo — 
Sansever ino — Sant in i — Sapori to — Sca-
l ini — Scotti — Serra — Sichel — Sil i — 
Simeoni — Sinibaldi — Socci — Solinas-
Apostoli — Sonnino — Soulier — Spagno-
le t t i — Squi t t i — Stellut i-Scala — Suardi . 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Testa-
secca — Torlonia — Torraca. 

Vagl ias indi — Valer i — Valle Gregorio 
— Val l i Eugenio —• Vendramin i — Ven-
tura — Vienna — Visocchi — Vollaro-De-
Lieto. 

Weil-Weiss Wollemborg. 
Zanardel l i — Zannoni — Zeppa, 

Sono in congedo : 
Ber te t t i — Bianchi Emil io — Biscaret t i 

—- Boselli — Brandol in . 
Cuzzi. 
Dozzio. 
Grassi-Voces. 
Malvezzi — Marzotto — Matteucci . 
Piovene — Poggi — Pompi l j — Pul lè . 
Resta"Pallavicino. 
San i — Sormani. 

Sono ammalati: 
Afan de Rivera — Angiol ini . 
Oapoduro — Giccotti — Cottafavi . 
D'Alife . 
Fracassi . 
Ginori-Conti. 
Marcora. 
P inch ia . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Alessio. 
Pis to ja . 
Romano Adelelmo. 

Presentazione di disegni di l egge . 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-

vole minis t ro del tesoro. 
Di Broglio, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera due disegni di 
legge: uno per modificazioni alla legge di 
contabi l i tà generale dello Stato per l 'acqui-
sto del l 'avena e del fieno per l 'eserci to; ed 
un al tro per autorizzazione di maggior i 
assegnazioni a diversi capitoli dello s ta to 

di previs ione del Ministero de l l ' i n t e rno , 
per l 'esercizio finanziario 1901-902. 

Domando che quest ' u l t imo sia inviato 
alla Commissione del bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
del tesoro della presentazione di questi dise-
gni di legge i qual i saranno s tampat i e 
d is t r ibui t i . 

I l pr imo di essi sarà inviato agli Uffici. 
Per quello che r iguarda le maggior i asse-
gnazioni , l 'onorevole minis t ro chiede l ' invio 
alla Commissione del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni, questo invio 
s ' intende ammesso. 

(E ammesso). 

Svolgimento di mozioni 
per i provvedimenti relativi ai Mezzogiorno. 

Presidente. Lasceremo aper te le urne e pro-
cederemo nel l 'ordine del giorno il quale reca 
10 svolgimento delle seguenti mozioni: 

« La Camera, convinta che sia un alto 
dovere di Stato e di solidarietà nazionale 
11 cooperare a ohe tu t t e le par t i d ' I ta l ia si 
avvicinino nella loro prosperi tà , contri-
buendo insieme a real izzare la grandezza 
della pat r ia , confida che il Governo vorrà 
provvedere al più presto a restaurare , con 
proposte di legge e con a t t i economici e so-
ciali, le condizioni non l iete di Napoli , 
delle al t re Provincie del Mezzogiorno e delle 
Isole. 

« Luzzat t i Luigi , De Bernardis , 
De Martino, Placido, Girardi , 

'Mazzella, Arlot ta , Biancheri , 
Rocco Marco, Sacchi, Sant ini , 
Gianolio, Fe r ra r i s Maggio-
rino, Suardi , Rubin i , Pans in i ; 
Chinaglia, De Giorgio, Gara-
vet t i , Vendramini , B o n i n , 
Socci, Colosimo, Chimient i . 
Mariott i , Biscaret t i , Torlo-
nia , Codacci-Pisanell i , De 
Marinis, Orlando, Francica-
Nava, Colajanni , Gallo, Man-
tica, De Nava, Quintieri , De 
Renzis, Majorana, Colonna, 
Alessio, Lojodice, Cao-Pinna, 
Rizza Evangel i s ta , Sapuppo, 
Furna r i , Ventura , Bovi, De 
Felice-Giuffrida, F inocchiaro 
Lucio, De Luca Ippoli to, Li-
ber t in i Pasquale, Roselli , 
Borghese, Cavagnari , Di Ste-
fano, Calissano, L iber t in i Ge-
sualdo, Spada, Pala , P inna , 
Mezzacapo, Bianchi L., D'A-
life, Afan de Rivera, Spa-
gnolet t i , Pavia , F inard i , Lau-
disi, Pascolato, Di Canneto, 
Maraini . 
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« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare non oltre il 20 dicembre 1901 dise-
gn i di legge : 

a) per i provvediment i economici a 
favore della ci t tà di Napoli ; 

b) per l 'acquedotto pugl iese ; 
e) per i lavori pubbl ic i e per gli a l t r i 

provvediment i più urgent i intesi a svolgere 
la produzione e ad agevolare il traffico e 
le esportazioni del l ' I ta l ia meridionale ed in-
sulare. 

« Salandra, Di San Giuliano, 
Branca, Lucifero, Fa lconi N. 
De Cesare, Tripepi , De Seta. 
Chimienti , F . Spiri to, G. Li-
bert ini , Maury, Di Sant 'O-
nofrio, Di Terranova, Mancia, 
Sapuppo, D ' A n d r e a , Sapo-
rito, Arlotta, B. Spiri to, Va-
gliasindi , Stagliano, Testa-
secca, Visoechi, De Renzis, 
Montagna, Broccoli. » 

Concederò facoltà di par lare innanzi tu t to 
ai f irmatari delle due mozioni che, come la 
Camera ha già deciso, debbono svolgersi in-
sieme, poscia a coloro che hanno presentato 
interpel lanze sullo stesso argomento, final-
mente a tu t t i quell i che si sono inscr i t t i in 
questa discussione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Luzzat t i 
Luigi . 

Luzzatti Luigi, [Segni di viva attenzione). Ono-
revoli colleghi, i sottoscri t tori della mo-
zione, di ogni par te d ' I ta l ia e di ogni pa r te 
della Camera, mi hanno g ius tamente pre-
scrit to di non tentare, neppur l ievemente, 
una inchiesta sulla r ipar t iz ione ter r i tor ia le 
delle entrate e delle spese nel bi lancio dello 
Stato. 

E g ius tamente mi prescrissero anche di 
non apr i re un registro di dare e di avere in 
ogni provincia del Regno, perchè, onorevoli 
colleghi, la pat r ia non è una bottega nè un 
affare finanziario, ma un consorzio perpetuo 
e indissolubile dominato da alte ideali tà e 
da eccelsi fini. 

Noi siamo convint i che quest i conti di 
casa, sospettosi e quasi mai giust i , si fac-
ciano dalle famiglie prossime a dissolversi, 
e sieno incompat ibi l i con l ' indole del po-
polo i tal iano, il quale ha dato alla sua mi-
rabi le un i t à la base dei plebiscit i , f a t t a 
d 'amore e di solidarietà, e per una felice con-
suetudine consacrata da quaran t ' ann i di con-
cordia nazionale, è uso a met tere in comune 

gl i entusiasmi e gl i scoramenti , le brevi ore 
di gioia e i lunghi affanni, in modo che non 
può soffrire una par te d ' I ta l ia senza che 
tu t t e le al t re se ne r isentano e ne dolorino. 
{Bene !) 

Ora, o signori, la questione meridionale 
è questione essenzialissima di progresso e 
di grandezza della pa t r ia nostra. Quale sarà 
l 'avvenire e il dèstino del Mezzodì, ta le sarà 
l 'avvenire e il destino di tu t t a l ' I ta l ia . 

Ma in questi u l t imi decenni gli Sta t i di 
Europa a base essenzialmente agrar ia , per 
effetto di cagioni note, che è inut i le epilo-
gare e si r iassumono segnatamente nelle 
concorrenze dell 'America, fa t te sensibil i ne l 
1879, soffrono p iù che gli Sta t i a prevalenza 
industr iale . 

Quindi non è a meravigl iars i se questa 
condizione di cose, generale in tu t t a Eu-
ropa, si avveri anche nel nostro paese e sof-
f rano più quelle par t i d ' I ta l ia a tenore prin-
cipalmente agrario, che quelle, dove la in-
dustr ia mani fa t tu r ie ra si avvicenda con la 
agricola. 

Ora come avviene nel la legislazione so-
ciale, intesa a fa re l 'equa par te al lavoro e 
al capitale, che nel dubbio si debba pro-
pendere per gl i infelici, per i più poveri , 
per quelli che hanno bisogno dello Stato a 
fine di compiere le deficienti energie con le 
giuste r iparazioni , così nel reggimento e 
nella cura di tu t te le par t i d ' I ta l ia , Go-
verno e Par lamento debbono provvedere 
segnatamente a quelli che soffrono di più. 
Ma pr ima di entrare nel l 'arduo tema, mi sia 
lecita una dichiarazione di carat tere politico. 

E lungi dalla mia mente, come confido 
da quella di ciascuno di noi, il pensiero di 
giovarsi di una grande questione per usarne 
a piccola scherma par lamentare . {Benissimo !) 

Io mi sentirei avvi l i to e diminuito, se, 
t raverso la questione di Napoli, volessi con 
indiscrete domande e con la espressione d i 
desideri anche più indiscreti , met tere in 
imbarazzo il Governo del mio paese. {Bravo!) 
Come mi sentirei avvi l i to se, per acquis tare 
una facile popolari tà , con leggerezza di 
animo mettessi innanzi delle proposte in-
compat ibi l i con la solidità del bilancio. Im-
perocché, o signori, lasciamo alla storia, non 
a noi, che non ci met teremmo mai d'accordo, 
il dire qual di coloro che in questi u l t imi 
anni si affaticarono intorno al pareggio, vi 
abbiano meglio contr ibui to ; certo è che vi 
ha essenzialmente contr ibui to col suo mira-
bile eroismo i l popolo i tal iano, il quale ci 
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prescrive di non toccare più il pareggio, 
che è un grande onore, un gran credito e una 
grande forza conquistata all ' interno e al-
l'estero ! (Benissimo !) 

La mozione parla prima di Napoli, poi 
delle provincie meridionali, e, poiché il nome 
di Napoli risuona in questa Camera, io credo 
di esserne l ' interprete mandando a quella 
cittadinanza, che dopo l 'inchiesta, un atto 
essenzialmente buono, ha inviato al patrio 
Consiglio i suoi cit tadini migliori e più 
eletti, mandando a quella cit tadinanza un 
patriottico saluto, espressione di solidarietà 
nazionale. (Bene!) 

Pansini. Grazie ! (Si ride). 
Luzzatti Luigi. 

Fullo bel salutar tra noi si tacque, 

onorevole Pansini ! (Si ride). L'uomo egregio 
che ora governa il municipio di Napoli, 
insigne per probità e per ingegno, ha tu t t i 
i nostri auguri nella sua opera riparatrice; 
e poiché è in quella famiglia il destino di 
giovare a Napoli, io gli auguro di fare per 
il Comune ciò che l 'altro Miraglia sta ope-
rando per il risorgimento del Banco. 

Due aspetti della controversia, due lati 
del problema, f ra loro int imamente connessi, 
si presentano al nostro esame. I l pareggio 
del bilancio municipale, il pareggio del bi-
lancio economico. E a me pare che non dob-
biamo né possiamo qui con una discussione 
anticipata, e pericolosa perfino, entrare nel-
l'esame tecnico di tutto il bilancio comu-
nale di Napoli, sottraendolo a quello studio 
che si farà dalla sua rappresentanza e poscia 
tra il Governo e il sindaco di quella in-
signe ci t tà; ma fin d'ora però possiamo assi-
curare che, quando le conclusioni saranno 
mature, troveranno patriott ica accoglienza 
in tu t t i i banchi di questa Camera, impe-
rocché giovare a Napoli è giovare all ' I tal ia. 
Ma comunque si assesti il bilancio di Na-
poli, è certo che si dovrà provvedere alla 
sistemazione dei suoi variopinti debiti . (Si 
ride). 

Pansini. Di un colore solo! 
Luzzatti Luigi. Sono di un sapore solo, 

onorevole Pansini , ma appaiono di varia 
foggia, di varia specie e di varia origine. 

Pansini. Una l 'origine, uno il colore! 
Ferri. Di colore roseo non ce ne sono! 
Presidente. N o n i n t e r r o m p a n o . 
Luzzatti Luigi. Ora l a C o m m i s s i o n e d ' i n -

chiesta propone di unificare 50 milioni' di 
debiti, a ragione diversa contratt i con la 

cassa depositi e prestiti , con nuovi ammor-
tament i sino a 50 anni, al saggio unico del 
tre e mezzo per cento. 

E se io sono bene informato, in questo 
momento t ra il Governo, cioè, fra la Cassa 
depositi e presti t i e il Municipio di Napoli 
si sta discutendo questa parte grossa della 
sistemazione, e il piinistro del tesoro pro-
penderebbe a fare la unificazione nella ra-
gione del 3 90 invece che del 3.50, soste-
nendo che il denaro costa il 3.90 alla Cassa. 
Né di ciò rimprovero il ministro del te-
soro: sa quanta grat i tudine come contri-
buente e deputato io abbia per l'opera sua, 
che è opera di resistenza, di difesa del te-
soro e quindi di difesa della patria. 

Ma nella considerazione che gli interessi 
delle Casse di r isparmio postali vanno gra-
datamente scemando (io li portai a 2.88 pren-
dendo accordi con le Casse di risparmio li-
bere e con le maggiori banche popolari) 
l 'onorevole Di Broglio li ha portat i a 2.75, 
o giù di lì, con eguale effetto utile e sbu-
giardando i profeti di sventura, i quali 
annunziavano che si sarebbero r i t i rat i i de-
positi dalle Casse di r isparmio: crebbero 
dopo la prima diminuzione e cresceranno 
dopo la seconda), considerando, onorevole 
Di Broglio, gli effetti di questo provvedi-
mento, e notando che i nuovi amràortamenti 
allungherebbero per mezzo secolo le scadenze, 
e quindi si toccherebbero periodi di anni an-
cora non nati, nei quali vi è maggiore possi-
bil i tà che scemi la ragione dell ' interesse, io 
credo che una sistemazione dei debiti con 
la Cassa dei depositi e prest i t i a .una ra-
gione del 3.50 per cento sarebbe un atto di 
equità. Ella, consentendola, onorevole Di 
Broglio, non potrebbe essere r improverato 
di non difendere, come fa, il tesoro dello 
Stato. 

Ma, o. signori, la Commissione d'inchie-
sta propone anche di capitalizzare un as-
segno che lo Stato per sentenza della Cas-
sazione deve pagare perpetuamente e rap-
presenta 400 mila lire annue per il bilancio 
del Comune, in una somma che presso a 
poco, o consegnata in capitale o in rendita , 
darebbe il modo di poter estinguere passi-
vità arretrate, che a un dipresso si aggirano 
fra i nove e i nove milioni e mezzo. 

Ora, in verità, tenuto conto delle condi-
zioni del nostro erario e del nostro credito, 
io non penso che sarebbe eccessiva questa 
domanda, e credo che il Governo in siffatti 
termini potrebbe rispondere in modo so-
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disfacente, tanto più che le condizioni del 
bi lancio di Napoli se furono gravi per il pas-
sato, come lo at tes tano i cumuli dei disa-
vanzi , non saranno l ievi nel l 'avvenire , per 
p iù ragioni che tu t t i intendono. Quindi se 
ne t rae la convenienza di es t inguere con 
una capital izzazione dell 'assegno di 400 mila 
lire, almeno gli a r re t ra t i del disavanzo ac-
cumulato. 

Ma un 'a l t ra forma di aiut i , in nessuna 
guisa uscente da quei l imit i guard inghi che 
non si devono mai varcare, la Commissione 
d ' inch ies ta propone nel r iscat to del Serino. 
Non ho competenza tecnica per poter giu-
dicarne il valore e la ent i tà . Certamente, 
se le speranze dei commissari potessero 
avverars i , sarebbe fonte di un7 a l t ra en-
t ra ta per il bilancio, ma parmi a ogni modo 
lontana e che r ichieda molte operazioni pre-
l iminar i , mentre in tan to il bi lancio rester-
ebbe in disagio. E allora mi è parso oppor-
tuno di fare alla Camera e al Governo 
un 'a l t ra proposta, la quale contiene la ne-
cessità di uno studio sollecito, a t iro rapido, 
poiché il comune di Napoli ha urgent i bi-
sogni finanziari che il Governo conosce. 
Oltre i debi t i con la Cassa dei deposit i (e 
per questo, onorevole Pansini , li ho chiamati 
var iopin t i ) . . . 

PansinuC 'è l 'acqua del Serino che li fa 
t u t t i di un colore ! 

Luzzatti Luigi. ... ci sono i debi t i in forma 
di consolidato ammort izzabi le , che corr i-
spondono al debito unificato e garant i to , il 
quale oggidi per gl i ammortament i avve-
nu t i deve aggi rars i intorno a 85 milioni, e 
l 'a l t ro che rappresenta la par te di carico 
che il Municipio si è assunta nel r isa-
namento e nelle obbligazioni del r isana-
mento e sale, per il carico che r igua rda 
il Comune, a un di presso a 35 mil ioni . 

Ora, quando penso ai r i su l ta t i che si 
o t tennero con le operazioni di credito co-
munale e provinciale fa t t e a favore della 
Sicil ia e della Sardegna, non mi peri to 
a consigliare al la Camera e al Governo 
di addent rars i in uno studio sereno e pro-
fondo per vedere se vi sia la possibil i tà, 
date le condizioni del nostro credito, di 
t en ta re anche per quest i due prest i t i , di 
cui non mi dissimulo la somma piut tosto 
ingente , una operazione eguale o somi-
gl iante a quel la che si è f a t t a per circa 
100 mil ioni a favore della Sici l ia e del la 
Sardegna. La quale operazione in c i f ra 
tonda e discorrendone per le vie gene-
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ral i , perchè il lungo tema ci sospinge, ha 
dato i seguenti r i su l ta t i : t ra d iminuzioni 
di interessi e a l leviamento der ivante da am-
mor tament i p iù lunghi , i corpi locali della 
Sicil ia e della Sardegna ebbero un largo 
di bi lancio per circa 4 mil ioni al l 'anno, 
dei quali più che uno e mezzo rappresenta 
in modo assoluto la diminuzione di interessi . 
E per t ransazioni abi lmente concordate 
dalle Giunte , che presiedono alle l iqui-
dazioni, si guadagnarono almeno al t r i di-
ciotto milioni, senza che il Tesoro dello Stato 
ne sentisse alcuna fat ica, come si temeva 
dai miei contraddi tor i , e senza nessun ar-
retrato, perchè gli interessi delle cartel le si 
pagano regolarmente, garan t i t i sulla so-
v r i m p o s t a e sugli a l t r i reddi t i che le co-
prono. 

Ora, se di ta l fa t ta sono i r isul ta t i per 
un 'operazione che si compì in quat t ro anni e 
rappresenta 100 milioni, iniziata in un mo-
mento, nel quale le finanze non erano quali 
sono oggidì, e il credito, seguace compagno 
delle condizioni della finanza, non aveva 
potuto ravvivars i a l l 'odierna altezza, perchè 
cogliendo la oppor tuni tà delle condizioni 
a t tua l i non si potrebbe ten tare qualche cosa 
di somigl iante anche per i debi t i di Napoli ? 
E se la operazione quale si fece in Sicilia e 
in Sardegna, cogli stessi p r iv i leg i e con qual-
che agevolezza di più (rinunziando, per esem-
pio, alla provvigione), non pare opportuna 
(e lo discuteremo insieme t ranqu i l l amente e 
anche pr ivatamente , se lo vuole, il minis t ro 
del tesoro) ; non ha egli adoperato di re-
cente, con for tuna, un ti tolo di credito am-
mortizzabile, il quale potrebbe essere ido-
neo a pagare grada tamente i creditori di 
quei due consolidati , che costano t roppo caro, 
per sost i tuir l i con obbligazioni, che sono 
oggidì a nostra disposizione e a più buon 
mercato ? 

E mi arresto a questo punto, poiché se 
i miei calcoli sono esat t i (e non è il mo-
mento di affat icarne la Camera che vuol 
procedere in questa questione per celsitudines 
e non per minutias), se i miei calcoli sono 
esatti , i cr i ter i della operazione che ci ser-
virono così magnif icamente pei debi t i della 
Sicil ia e della Sardegna, appl ica t i al bi lancio 
munic ipa le di Napoli, potrebbero dare un 
benefizio annuo almeno di un milione, che 
aggiunto al benefìcio della conversione in t re 
e mezzo di t u t t i i p res t i t i contra t t i con la 
Cassa di deposit i e prest i t i , anche non impe-
gnando l 'operazione del Serino, anche la-
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sciandola come un fondo di riserva eventuale, 
procurerebbe al municipio di Napoli due mi-
lioni di vantaggio. Quale sollievo meglio cor-
rispondente all 'indole del Governo e del Par-
lamento ? 

L'uso del credito dello Stato italiano non 
impegnato direttamente, ma indirettamente 
ad avvalorare le deficenze del municipio 
di Napoli, non si può disdire dallo Stato, ne 
rifiutare dalla nobile e altera città! (Bene!) 

E qui, alla Camera e al ministro del te-
soro, siami concessa un'al tra raccomanda-
zione. 

La Commissione d'inchiesta propone di 
trasformare e di prolungare anche un de-
bito di più che 7 milioni, contratto dal Muni-
cipio col Banco di Napoli. Supplico la Camera 
e il Governo di non accettare questa pro-
posta della Commissione d ' inchiesta . I l 
Banco di Napoli deve avere il libero uso di 
tut te le sue risorse, per poter corrispondere 
alla equa e forte distribuzione del credito 
(Bravo!), segnatamente in quelle Provincie 
che tante jat ture sopportarono, alle quali 
tanto deve giovare il risorgimento del Banco 
di Napoli. (.Approvazioni). Quindi, signori, non 
impigliamolo in prolungamenti di ammortiz-
zazioni. Lo Stato italiano, il quale compì 
col Comune operazioni per diecine di mi-
lioni, sistemi anche questa part i ta di sette mi-
lioni, e lasci il Banco libero e in facoltà 
piena di tut t i i mezzi di cui dispone. (Bra-
vissimo!) Quando venni in questa Camera, alla 
fine del 1896, ad annunziare che il Banco di 
Napoli aveva perduto 91 milioni, parve ecces-
siva la mia rivelazione ; ma in realtà oggidì, 
per là difficoltà della liquidazione del cre-
dito fondiario, quella somma è oltrepassata. 
Lasciamo stare il Banco di Napoli, e non 
fondiamo su di esso altre speranze che non 
riguardino V equa e intensa distribuzione 
del credito nel Mezzodì. (Benissimo! — Ap-
provazioni). 

Con le mie dichiarazioni sulla conver-
sione dei prestiti, la Camera vede che i 
sottoscrittori della mozione escludono asso-
lutamente quelle proposte messe innanzi, 
non senza ingegno, a Napoli e altrove, di 
accendere non la luce di un credito reden-
tore, ma di un debito nuovo che sarebbe, a 
mio avviso, un nuovo equivoco. E stato pro-
posto, onorevoli colleghi, profittando del-
l'alto corso del quattro e mezzo al netto, di 
trasformare i debiti, di cui ho parlato, in 
quella ragione. 

Ora, a parte che, secondo il nostro di-

ritto pubblico finanziario, un Comune non 
ha la facoltà di trasformar© in debito per-
petuo l 'ammortizzabile, giudicherei ripu-
gnante all'indole del credito dello Stato e 
alla sincerità di noi, che ne siamo i custodi, 
il profittare di un alto corso di un titolo 
destinato a essere convertito, per gettare in 
questo la nuova forma dei debiti vecchi; il 
che suppone anche che si trovassero coloro 
che nella nuova forma li volessero prendere, 
(Movimenti del deputato Rubini)... e sono lieto 
che il mio amico Rubini accenni di consen-
tire con me. 

Ma le operazioni, chi deve farle? Oh, nei 
tempi andati (e non sono molto lontani) 
quando il tesoro italiano faceva l'emissione 
a diecine e diecine di milioni ogni anno 
(ricordo di aver fatto io stesso la triste re-
lazione di un disegno di legge, il quale, sol-
tanto per arretrati ferroviari, consentiva una 
emissione di quasi 300 milioni!), in quegli 
anni, o signori, il tesoro italiano era alla 
balìa dei banchieri, i quali si rendono tanto 
più necessari e molesti, quanto più appelli 
si volgono al pubblico mercato. Ma oggidì 
il banchiere dello Stato nostro è divenuto il 
Tesoro, che, senza aggi, senza compensi, senza 
commissioni, direttamente impegnato, come 
il Tesoro degli Stati Uniti d'America, col 
proprio credito svolge le operazioni per sè 
e per i Comuni, ai quali vuol recare conforto, 
come si è visto nplla Sicilia e nella Sardegna, 
come ha fatto oggidì il ministro Di Broglio 
nell'eccellente operazione della trasforma-
zione delle obbligazioni trentennarie ferro-
viarie in buoni al tre e mezzo, a lunga sca-
denza e ammortizzabili. 

Quindi basta qui l'accordo del tesoro ita-
liano col municipio di Napoli e col Parla-
mento, perchè, senza bisogno di interventi 
estranei, di compensi e di aggi straordinari, 
i quali potrebbero, ripeto, avvelenare queste 
operazioni per la carezza dei compensi e 
per le qualità oscure degli avvolgimenti in 
cui si getterebbero lo Stato e il Comune 
di Napoli (Bene!), si possa uscire « in più spi-
rabil aere »' con poca difficoltà. 

Ma, onorevoli colleghi, quando anche si 
riesca a sistemare le finanze del municipio 
di Napoli, opus magnum, è, per quanto ho 
potuto studiarla, più difficile che non paia, 
imperocché si collega con la capacità con-
tr ibutiva di Napoli. 

Una voce. Questo è il punto. 
Luzzatti Luigi. Non so se sarà possibile 
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neppure di l i evemente accrescere la s o v r -
imposta fondia r ia . 

Una voce. No ! 
Luzzatti Luigi. Vedete, io sono più igno-

ran te di voial t r i (Mormorio), che dite reci-
samente di no; dunque la quest ione d iventa 
anche p iù difficile, e non è questo il mo-
mento di esaminar la . È certo però che le 
condizioni economiche di Napol i non sono 
p iù l iete di quelle del suo bilancio comu-
nale e che, se non si darà opera a migl iorare 
le condizioni economiche di Napoli , anche 
la fa t ica di pa regg ia rne il bi lancio sarà 
vana, perchè dal la fonte del disavanzo eco-
nomico si spr ig ionerà cont inua la fonte del 
disavanzo finanziario. (Bravo! —Approvazioni 
co sinistra). 

Ferri. Pa r l a come un social is ta! 
Luzzatti Luigi. Non parlo come un socia-

lista, ma come un economista della buona 
scuola, il quale si a l l ie ta di esporre delle 
dot t r ine economiche, che i social ist i devono 
accogliere. (Bravo ! — Approvazioni a destra). 

Ora intorno alla quest ione del r isorgi-
mento di Napol i dal punto di v is ta econo-
mico, grave essendo la mala t t ia , è na tura le 
che non siano mancat i i medici . Certo è 
però, o signori , che il Ni t t i , for te pensatore , 
che ha esordito, a mio avviso, meno bene 
quando ebbe il pensiero di fare i conti di 
casa, e vedere ciò che... 

Colajanni. L 'ave te fa t to voia l t r i . 
Presidente. Onorevole Colajanni , non in-

te r rompa ! 
Luzzatti Luigi. Mi lasci finire, onorevole 

Colajanni . 
... ogni p rov inc ia paga e r i scuo te ; poi, 

come avviene ai for t i pensator i , impegnan-
dosi nel l 'esame profondo del tema, ci tolse 
tu t to ciò che aveva di s t r i4ente e poteva 
dividerci e ci ha dato, segna tamente in 
quest i u l t imi tempi , delle monografie così 
eccellenti che furono per me fonte non solo 
di istruzione, ma anche di le t iz ia scientifica... 

Veda dunque i l collega Cola jann i che, 
se non mi in ter rompeva, finivamo in pieno 
accordo e sorr idendo insieme al nostro emi-
nen te amico.... 

Colajanni. Ma il p r inc ip io non mi affi-
dava. {Viva ilarità). 

Luzzatti Luigi. Ora da questo l ibro del 
Ni t t i , dove si d imostra che Napol i non può 
essere sol tanto una grande locanda, un g rande 
museo, che non bas ta a questa deliziosa c i t tà 
per potere r i sorgere economicamente di es-
sere un pezzo di paradiso staccato dal cielo e 

caduto in terra, e neppure deve essere soltanto 
un centro di traffici nazional i e in te rnaz iona l i 
per comunicazioni sempre p iù rap ide e pei 
lavori del porto sempre megl io s is temat i , 
sorge la dimostrazione evidente, che, o Napol i 
sarà indus t r ia le o non pot rà r isorgere eco-
micamente . 

10 non posso qui r ipetere , peggiorandola , 
la d imostrazione del Nit t i esauriente . 

Colajanni. E vero, è esauriente . 
Luzzatti Luigi. Però è certo, o signori , che 

tu t t e le a l t re forme di r imedi , t r anne quel la 
di Napoli indust r ia le , sono state in g ran par te 
p rova te : Napol i g rande locanda, g rande mu-
seo, centro di comunicazioni commerciali ; 
porto, ecc.; ma non diedero un r isul ta to asso-
lu tamente buono. Anzi il Ni t t i i l lus t ra anali-
t icamente con calcoli (che ho r i scont ra t i esa t t i 
e ai qual i mi pare che a r r iv i per a l t re vie 
anche l 'onorevole minis t ro del tesoro nel la 
sua esposizione finanziaria) che f r a i l 1872 e il 
1899 ; presi come cento l ' ind ice della popo-
lazione del 1872 e l ' i nd i ce dei consumi p iù 
in uso, cioè farinacei", fave, fagiuol i , si ar-
r iva a questa conclusione:' popolazione 1872, 
100, popolazione 1899, 120.53; consumo di 
sostanze a l i m e n t a r i : nel 1872, 100; nel 
1899, 94.92. {Commenti). 

Quindi è evidente che le leggi biologi-
che sono inver t i te , e ment re nel la mag-
gior par te dei paesi del mondo con la po-
polazione cresce il consumo, a Napol i v' è 
l 'arresto biologico. {Interruzione). Ora, onore-
vole mio contradi t tore di d ie t ro {Vivissima 
ilarità), come diceva il Mellana, questo av-
viene senza che il consumo degli a l t r i pro-
dot t i a l imenta r i sia cresciuto. Quindi le c i f re 
esposte in questo volume dal Ni t t i acqui-
stano un ' impor tanza maggiore e hanno un si-
gnificato p iù te t ro ! 

11 Ni t t i confida che con una spesa di 
50 mil ioni si possano avere a Napol i da 50 
a 60 mila caval l i idroele t t r ic i u t i l i zzabi l i 
in un pun to f ranco dove a t t r a t t i dal tor-
naconto e non dal desiderio di g iovare al-
l ' I ta l ia , gl i indus t r ia l i nostr i e quel l i di 
a l t re pa r t i del mondo, si s tabi l i rebbero per 
p rodur re le loro merci manufa t t e in que-
sto punto f ranco di là i r radiandole in tu t to 
il bacino del Mediterraneo, {Benissimo!) e in 
tu t t i i luoghi più lontani che di quel ba-
cino sono la na tura le sfera di azione. 

E la dimostrazioue tecnica fa t t a dal punto 
di v is ta indus t r ia le è ta le che a mio avviso 
mer i ta una r i spos ta : mer i ta cioè, che il Go-
verno e la Camera la esaminino per vedere 



Atti Parlamentari — 6549 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 0 1 

se le conclusioni sperate possano t r adurs i 
in fa t t i . Nel qual caso bisognerà fa re ciò 
che lo s tat is ta napoletano consiglia. 

Ma tut to questo è la speranza di un 
lieto fu turo che auguro vicino ; in tanto Na-
poli ha bisogno di scontare delle real tà 
immediate , poiché il lavoro di derivare la 
forza dal fiume, il t rasporto di essa, il suo col-
locamento nel punto franco, l 'affluenza di in-
dustr ia l i che dovrebbero usarne, tu t to ciò 
prenderà del tempo e in tanto urge un prov-
vedimento. 

Ora pare a me, o signori , che il prov-
vedimento vi sia, faci le e alla nostra por-
tata . Pare a me che lo Stato i tal iano debba 
decidersi a fare ciò che compiono gli a l t r i 
Governi in mater ia di provvis te e spese del 
bilancio. Dal Ministero dei lavori pubblici , 
della guerra e della mar ina segnatamente , 
deve fissarsi un fabbisogno non da un anno 
all 'altro, e sa l tuar iamente (come avviene f ra 
noi dove un anno chiediamo alle fabbr iche 
di f a r miracoli, e poi le lasciamo oziose per 
lungo tempo, {Bravo! Benissimo!) finche si r i -
torna a chiedere ad esse cose impossibili , e 
allora si deve andare all 'estero, perchè si 
domanda t roppo in un momento solo alla 
energia del lavoro nazionale); e quando que-
sto fabbisogno si abbia stabil i to, dis tr ibui-
scasi raz ionalmente il mater ia le ferroviar io 
che ormai si può compiere per intero in I ta -
lia a condizioni tecniche e a prezzi, come, 
f r a breve, breviss imamente vi dichiarerò, 
ugual i a quell i delle migl ior i fabbr iche del-
l 'estero. 

Io propongo di dotare subito N a p o l i 
d ' u n a fabbr ica di locomotive e di una 
fabbr ica di vagoni a lavoro continuo, rap-
presentant i anche quel l 'equi tà d i s t r ibu t iva 
ter r i tor ia le delle indust r ie che sono sovve-
nute dallo Stato e non debbono concentrarsi 
soltanto in un punto solo... 

Ferri. Ma questo è a l la t tamento artificiale. 
(Ilarità e interruzioni). 

Luzzatt i Lu ig i . Colgo l'obbiezione....(.Inter-
ruzioni verso il deputato Ferri). 

Se permette te , l 'obbiezione è stata fa t ta a 
me, e non a voi. (Viva ilarità — Interruzione 
del deputato Colajanni). 

Se io non r isponderò bene, Lei, se in-
tende, mi completerà, onorevole Colajanni. 

Dunque, diceva l 'onorevole Ferr i , mi lan-
ciava una delle sue apostrofi s impat iche 
e incisive (Si ride)', questo è a l la t tamento 
artificiale. Onorevole Fer r i , nel nostro paese, 
le condizioni del l ' indust r ia delle locomotive 

sono così fa t te , che, mentre 100 e più locomo-
t ive entravano dall 'estero in I tal ia , 120 loco-
motive uscivano da l l ' I t a l ia per l 'estero. E sa 
in quale modo uscivano? Nel modo di perfe-
zione economica, il quale le dimostra in-
confutabi lmente che non si t r a t t a di una 
indus t r ia artificiale, ma che ha già guada-
gnato il mercato estero, na tura lmente . In -
fa t t i in Danimarca , in Ruman ia furono 
messe a concorso internazionale , con l ' in-
tervento di tu t t e le grandi fabbr iche della 
Germania, dell ' I ngh i l t e r r a e del Belgio, 
delle locomotive in condizioni tecniche, 
quali i Danesi (popolo eccellente anche nelle 
ferrovie) sogliono ordinarle. 

E sa chi ha vinto questo concorso? L 'ha 
vinto una fabbr ica di Milano. 

Ora, io dico : se la Danimarca ha com-
prato le nostre locomotive, non l ' h a fa t to 
cer tamente per s impat ia mist ica della pa t r ia 
d 'Amleto con l ' I ta l ia ; l 'ha fat to perchè ha 
t rovato i prezzi e le condizioni tecniche mi-
gliori che altrove. 

I n questo ramo delle industr ie , dove 
soltanto noi dobbiamo cercare che a lcuni 
dazi che ne colpiscono il mater ia le pr imo 
siano diminui t i , in questo ramo delle in-
dustr ie l ' I t a l ia ha guadagna to l 'eccellenza. 
Ora io domando una rotazione di lavoro 
(Benissimo!) in modo che le 250 locomotive 
che possono oacorrere ogni anno, pei risar-
cimenti , r innovament i , per le nuove ferrovie 
che si vogliono' fa re (e noi ne vogliamo f a r 
tan te che, se si apparecchiassero tu t te , a l t ro 
che 250 locomotive occorrerebbero !), si fab-
br ichino nel nostro paese non art if icialmente, 
ma a prezzi e a eccellenza ugual i a quell i 
dell 'estero. (Benissimo!) 

Quindi l 'onorevole Fer r i , che ora tace, 
si è persuaso! (Si ride). 

Perchè in Napoli , dove la mano d 'opera 
è a buon mercato, dove le a t t i tud in i nel l ' in-
dustr ia meccanica vi sono antiche, non vi può' 
essere una idoneità a fare quello che si fa 
a Milano e a l t rove? 

Una fabbrica , che compia una locomotiva 
alla set t imana, può montarsi in modo tecni-
camente perfet to, perchè è appunto con que-
sta rotazione di una locomotiva per setti-
mana che si r agg iunge l ' in tento del mas-
simo effetto ut i le col minimo dispendio di 
forze possibili . Io spero quindi che il mini-
stro dei lavori pubbl ic i prenderà in esame, 
insieme ai suoi colleghi della guerra e della 
mar ina , t u t t a questa quist ione del fabbisogno 
dello Stato, in modo che non si compri al-
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l 'estero che ciò che davvero in I t a l i a si pro-
duce male o a meno buon mercato. Vi deve 
essere una re l igione pel lavoro nazionale 
e quando si manifes ta con sani at teggia-
ment i si dis t r ibuisca con equi tà terr i tor iale 
in tu t t e le pa r t i del nostro Paese (Bravo !) 

Ora, fino a quando non si r isolva la 
grossa questione industr ia le promossa dal 
Nit t i , che non si può più t rascurare e a t tende 
una r isposta tecnica da lPar lamento e dal Go-
verno, si deve fare qualche cosa subito, come 
ho indicato, senza sopprimere," senza dimi-
nuire il lavoro ad al t re fabbr iche esistenti , 
ma ot tenendo in I t a l i a tu t to ciò che le oo-
corre pel materiale , di cui si è accennato, 
e per il quale vi sono a t t i tud in i eccellenti . 
(Bene !) 

La mozione sottoscri t ta da t an t i colleghi 
nostr i inalza la questione e da Napoli passa 
alle provincie del Mezzogiorno. Avendo 
l 'onore 'di par la re per il pr imo non posso 
monopolizzare tu t t i gli argomenti , tan to 
p iù che dalla mozione presenta ta e dagl i 
oratori iscri t t i , vedo che ad alcuni pun t i 
essenziali che r iguardano le provincie me-
r idional i sarà dato un largo svolgimento e 
quindi , quan tunque me ne farebbe obbligo 
un te legramma che mi g iunge ora da una 
delle migl ior i Camere di commercio del 
Mezzodì... 

Voci. Bari . 
Luzzatti Luigi. Lecce, ma potrebbe anche 

essere quella di Bar i e sarebbe degna egual-
mente che se ne parlasse qui con s impat ia . 

... ove si chiede la r iduzione di tar iffe 
ferroviarie , sugli oli, sui cereali, sui vini , 
sui serbatoi ; dove si par la della legislazione 
degl i spir i t i , della modificazione degli orari 
ferroviar i e del completamento della re te 
ferroviar ia . 

Però c'è un punto che raccomando alla 
at tenzione del minis t ro del tesoro: la Ca-
mera di commercio di Lecce fa v iva pre-
ghiera perchè si aument ino gl i assegni della 
Banca d ' I t a l i a e del Banco di Napoli alle 
succursali della provincia di Lecce. 

Ora posso a t tes tare alla Camera e al mi-
nis t ro del tesoro che per indag in i d i re t te 
ho notato che in questi u l t imi anni gli af-
fa r i compiut i in quella Provincia , che pure 
non traversò sempre periodi lieti , t an to colla 
Banca d ' I ta l ia quanto col Banco di Napoli, 
per molt i mesi non- regis t rano perdi te , e per 
l ' anno ne regis t rano di insignif icant i , che 
a t tes tano una grande moralità, e s tanno sotto 

la ragione media delle perdi te di a l t r i luo-
ghi certo p iù fo r tuna t i . 

Se questo r iscontro, che ho potuto fa re 
d i re t tamente , corrisponde alla real tà , e se 
l 'abbondare negl i assegni, nei l imi t i del 
possibile e senza mai eccedere la circola-
zione (perchè i l imi t i della circolazione li 
vogliamo tu t t i custoditi , e t u t t i gradata-
mente vogliamo r idur re questa circolazione 
per poter sempre più consolidare la mi te 
ragione del cambio, il che è agevolato dal 
governo eccellente del nostro maggiore isti-
tu to^ non offra alcun pericolo, raccomando 
al ministro del tesoro che gir i la preghiera 
che ora gl i r ivolgo ai dire t tor i della Banca 
d ' I ta l ia e del Banco di Napoli . 

Si domanda da per tut to , nel Nord come 
nel Sud, di crescere i lavori pubbl ic i . 

I l minis t ro del tesoro nella sua esposi-
zione finanziaria, senza dimostrarlo, perchè 
•per siffat ta dimostrazione si pigl iò tempo, 
mise innanzi la seguente dichiarazione, che 
io sottoscriverei in te ramente : 

L'onorevole minis i ro Giusso s tudia il 
modo di consolidare il bi lancio dei lavori 
pubbl ic i nel la somma at tuale , senza ven i r 
meno agl i impegni , presi e potendo anche 
curare, nei l imi t i del possibile, si sa, le nuove 
opere p iù urgent i . 

I l minis t ro del tesoro prese l ' impegno di-
nanzi alla Camera, perchè questo impegno 
fa par te in tegra le della sua esposizione fi-
nanziar ia , di darcene f r a breve la dimo-
strazione, e non dubito che ce la fornirà . 

La consolidazione del bi lancio dei lavor i 
pubbl ic i è l 'u l t ima incognita della nostra 
finanza. Ma io questa ma t t ina facevo un po ' 
di conti su tu t t e le domande che ci si pre-
sentano con carat tere d 'urgenza, parvero a 
me soverchie, e mi valsero anche un g iorno 
dall 'onorevole Lucchini degli ep i te t i non 
sereni, che io, con la mia solità t r anqu i l l i t à , 
vaccinato come sono contro l ' ing iur ia tec-
nica, mi sono bevuto t ranqui l lamente . ( Viva 
ilarità). 

Ora, fa t to questo esame, mi pare che si 
imponga una di queste soluzioni: se vo-
gl iamo compiere tu t te queste opere che 
ci si presentano come indispensabi l i , cia-
scuna delle quali il lenocinio di ogni pa-
trocinatore dimostra essere la più u rgen te 
e la più essenziale di tut te , noi dobbiamo 
por tare il bi lancio dei lavori pubb l i c i ol tre 
i novanta mil ioni , molto più verso i cento 
che verso i novanta. . . (Interruzione del depu-
tato Di Budini Antonio). ...l 'onorevole Di Ru-
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dinì dice oltre i cento, ma io sono sempre 
moderato in poli t ica e anche in questi esami, 
o portare il bilancio dei lavori pubblici 
oltre i novanta milioni, ovvero ricorrere al 
metodo, che il presidente del Consiglio, 
svolgendo il suo programma ministeriale, 
ha escluso con parole che non furono estra-
nee al progressivo miglioramento del cre-
dito italiano. Egl i dichiarò solennemente che 
il pareggio del bilancio lo intendeva per 
modo che con le entra te effettive si dovesse 
far fronte alle spese effettive, a quella 
parte di costruzioni ferroviarie che è regi-
strata nella categoria delle ferrovie di Stato 
e anche allo scoverto degli ammortament i 
nel movimento di capitali , a proposito dei 
quali anzi soggiungeva che il bilancio per 
essere tetragono dovrebbe ammortizzare di 
più. Egl i sa che allora noi lo abbiamo ap-
plaudito e quando si discusse il bilancio 
della guerra io par t i i in guerra per le pen-
sioni col ministro della guerra (Si ride), ma 
ebbi parole sincerissime di lode verso questa 
finanza sincera e forte e sopra tut to degna 
di un popolo che aspira a salire, e che fu 
sempre il mio ideale, a cui ho obbedito. 

Ma ^e non potete portare il bilancio dei 
lavori pubblici verso 100 milioni, se non 
volete r iprendere la finanza allegra nella 
quale si entrò con una grande cautela di 
pudori., con gli stessi pudori con cui si ri-
comincerebbe oggi, mi ricordo perfet tamente 
«che si diceva in questa Camera nel 1880 : 
« Che cosa sarà mai? » 

Si t ra t ta di 15 o 20 ^milioni al più di 
emissioni, e invece arr ivammo oltre i 150, 
poiché quando il pudore si incomincia a 
perderlo, lo si sa, non c'è più freno (Ilarità) 
e perciò le emissioni di questa specie sono 
pericolosissime... allora non r imane altro che 
restare nei confini indicati dall 'onorevole mi-
nistro del tesoro... 

Di Broglio, ministro del tesoro. Rimane il 
tempo. 

Luzzatti Luigi. Ed io pugnerò per lui s Ma 
allora come si può risolvere il problema? 

Colajanni. Riducendo le spese mil i tar i . 
Luzzatti Luigi. È tu t ta quistione di gradua-

zione. Tut te queste opere e al t re ancora che 
non sono nate nella coscienza degli i tal iani , 
ma nasceranno, possono essere fat te , ma due 
criteri devono presiedereal la loro costruzione: 
uno, il criterio nazionale, ed è per questo 
che voterò le ferrovie di collegamento col 
Sempione ; l 'altro, il criterio di dare la pre-
cedenza, uditelo bene colleghi del Nord, alle 

opere del Mezzodì su quelle di altre par t i 
d ' I ta l ia più felici e che possono at tendere 
di più. (Bene! Bravo!) 

Io non vedo altro modo : o accrescere la 
dotazione creando il disavanzo in perma-
nenza, o r iprendere l 'abi tudine delle emis-
sioni, e, non sarà certo questo Ministero che* 
potrà r iprenderla dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole presidente del Consiglio e dell'ono-
revole ministro del tesoro, ovvero graduare le 
opere secondo l ' importanza nazionale esecon-
dochè occorrano di più a quelle par t i d ' I tal ia 
che più soffrono e più ne hanno bisogno. 

Ferri. E se si diminuissero le spese mili-
t a r i ? (Rumori). 

Aprile. Ma questo è un luogo comune 
oramai ! 

Luzzatti Luigi. Ho udito da varie p a r t i 
della Camera questa stessa osservazionq, ; 
cioè tanto dall 'onorevole Fer r i che sta al-
l 'estrema sinistra, quanto dall 'onorevole Co-
lajanni , il quale per un atto di cortesia, di 
cui lo ringrazio, è venuto per un momento 
a sedere sui banchi dell 'estrema destra, mi 
vien domandato : « se si riducessero le spese 
mil i tar i? » 

La riduzione delle spese mili tari , col-
locandosi dal punto di vista di coloro che 
credono possibile di avere un ' I t a l i a disar-
mata in un momento storico, pieno di pe-
ricoli e di prepotenze, come quello che tu t to 
il mondo attraversa, il problema è risoluto 
facilmente ; ma la mia opinione (e questa 
volta sono lieto che sia anche quella del 
Governo) è che, piuttosto di disarmare, noi 
dovremmo fare qualsiasi altro sacrifizio pur 
di mantenere almeno la spesa attuale. (Be-
nissimo ! — Vive approvazioni a destra ed al 
centro). 

Una voce all'estrema sinistra, A ddio Mezzo-
giorno. 

Luzzatti Luigi. Non addio Mezzogiorno! ci 
sarà modo di pensarci egualmente e il Mez-
zodì nel suo patr iot t ismo sarebbe il primo 
a respingere il- disarmo. 

Ma non appassioniamo questa discussione 
in cui possiamo essere d'accordo da t an t i 
l a t i : la questione delle spese mil i tar i l 'ab-
biamo già fatta, questa Camera ha conso-
lidato il bilancio delle spese mil i tar i , ed 
allora da quella parte della Camera (accenna 
alVesirema sinistra) vi fu una bontà e una 
t ranqui l l i tà di cui non ho visto mai l 'eguale. 
( Vive approvazioni — Applausi a destra — Ilarità 
— Commenti). 
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Ferri. Noi abbiamo par la to e votato 
contro. {Rumori.) 

Voci. No, no! 
Del Balzo Carlo, Un 'a l t ra volta non saremo 

così t ranqui l l i . (Si ride.) 
Luzzatti Luigi. Ma di tu t t i quest i pun t i 

g rav i intorno ai lavori pubbl ic i si occupe-
ranno oratori più competenti . Ve ne ha uno 
però su cui io prego la Camera di consen-
t i rmi ancora brevi is tant i , perchè mi pare 
di capitale importanza. 

Io non so se assista alla tornata del la 
Camera l 'onorevole Fortis. . . 

Voci. Non c'è. 
Luzzatti Luigi. ...ma egli r icorderà quando da 

minis t ro di agr icol tura e commercio, pro-
seguendo degli studi già iniziat i , formulò 
alcune proposte sulla conversione del de-
bi to ipotecario che non giunsero a que-
sta Camera, io gl i dissi che quella do-
veva essere la vera gloria di un minis t ro 
d i agr icol tura e la salute vera del Mezzo-
giorno. Quando si considerino i debit i one-
rosi che la propr ie tà fondiar ia del Mezzo-
giorno ha acceso in tempi in cui le entrate 
fondiar ie essendo più cospicue i debi t i si 
facevano con maggiore faci l i tà , non solo 
per lini di dissipazione, ma anche di pro-
duzione, e quando si pensi ai carichi odierni 
p lumbei che pesano sui reddi t i fa lc idia t i 
dal la crisi agrar ia , è evidente che, senza 
g iungere agli studi e ai resu l ta t i a cui gl i 
inglesi , per esempio, ar r ivarono in I r l anda 
per s imigl ian t i casi con coraggiosissimi 
provvediment i , si impone la necessità di 
s tudi seri. 

Io mi ricordo che quando l 'onorevole 
Di B u d i n i presiedeva il Ministero, disse un 
giorno in questa Camera che lo studio della 
r i fo rma del credito ipotecario, f a t t a in modo 
che si potesse d iminuire il peso degli in-
teressi, sarebbe accolta dalle popolazioni me-
r idional i più l ie tamente di quella di qual-
siasi sgravio finanziario... 

Voci. E verissimo ! 
Luzzatti Luigi. Segnatamente la piccola 

proprietà , sopporta la più ignobile usura e 
Maggiorino Fer ra r i s ha dimostrato in que-
sta Camera, che interessi, che sotto var ie 
forme caricano del 10 per cento il mutuo, 
paiono moderati , imperocché se ne conoscono 
di quelli , che l'Asia, che pareva il popolo 
sovrano nella usura, ignora. 

Ora, con De Cesare, Codacci-Pisanelli , 
De Bernardis , Maury ed altri , abbiamo ini-
ziato degli studi, anche seguendo le t raccie 

di un economista tedesco di prim'ordiiie in 
questa mater ia , l 'Hecht , il quale, ha i l lu-
strato tu t to ciò che si è fa t to in Ungher ia , 
in Galizia e nel Belgio, per una migl iore 
procedura di purgazione delle ipoteche, per 
la l iberazione dei debit i ad alto interesse e 
la sosti tuzione loro con obbligazioni a mi-
nori ragioni . Aggiungo ciò che nel Belgio 
si è fatto, assicurando a te rmini un capi-
tale, il quale, come ho dimostrato a Lodi, 
per le case operaie, diventa anche l 'assicu-
razione del prezzo della casa, e agevola la 
t rasformazione della grande in piccola pro-
prietà, come agevola l 'acquisto delle case. 
In tu t t i questi s tudi nuovi e profondi, in tu t t i 
questi precedenti , alcuni dei quali g ià si 
t rasfusero in nuovi e splendidi i s t i tu t i , si 
t rova oggidì l 'argomento di profonde inda-
gini in tu t t a l 'Europa. Si possono raccogliere 
elementi sostanziali e sufficienti per t en ta re 
anche in I ta l ia questa conversione del debito 
ipotecario, in I tal ia , dove noi abbiamo i depo-
siti di r i sparmio s tagnant i a cent inaia di 
mil ioni e non possiamo fa r loro t rovare 
la via della terra per mancanza di quelle 
agevolezze sicure e di quella rappresenta-
zione di capital i , che, per esempio, si è ten-
ta ta con la t rasformazione dei debit i della 
Sicil ia e della Sardegna. Per la Sicil ia e 
per la Sardegna non abbiamo fa t to a l t ro 
che t rasformare dal la ragione al ta alla ra-
gione minore, giovandosi di un t i tolo che 
è garant i to sulla terra stessa, e con questo 
stesso metodo potrebbe sorgere la Cassa 
mutua o a l t r i I s t i tu t i , confortator i della pro-
pr ie tà fondiar ia . 

Io mi ricordo che alla Camera, il nostro 
collega, con mai abbas tanza lacrimato, il 
Poerio Imbriani . . . 

Una voce. Imbriani-Poerio. 
Luzzatti Luigi. . . .Imbriani-Poerio, accusò la 

Banca d ' I ta l ia e il Banco di Napoli di di-
venire i due più grandi la t i fondis t i d ' I ta l ia , 
e che io gli r isposi che aveva ragione, ma 
che lo spezzamento dei la t i fondi in piccole 
propr ie tà doveva appunto muovere dallo 
esempio della Banca d ' I ta l ia e del Banco 
di Napoli, e so che lo studio di questi nuovi 
congegni e di queste nuove applicazioni 
che ho accennate (segnatamente quello del-
l 'assicurazione) paiono oggidì agli egregi 
prepost i a quegli is t i tut i , elementi idonei 
a s tudiare la possibi l i tà di spezzare il lati-
fondo. 

F r a breve, con l 'onorevole Bubini , con 
l 'onorevole Sacchi e con qualche al t ro col-
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lega nostro, io presenterò, d ' in iz ia t iva par-
lamentare , una proposta di legge sulle case 
operaie e sulla piccola propr ie tà rura le che 
raccomanderemo alla benevolenza della Ca-
mera e del Governo, e bisogna- r ip ig l i a re 
nel Mezzodì le t radizioni splendide di Tan-
nucci a favore delle colonie agrarie . 

Ferri. Continua l ' a l la t tamento artificiale! 
Luzzatti Luigi. No, a l l a t t a m e n t o n a t u r a l e , 

onorevole Fe r r i ! L'artificio consiste nel la so-
cializzazione delie te r re ! [Commenti). 

La cosa na tura le invece è di fortificare la 
piccola proprietà , che dovunque è il nerbo 
e l 'orgoglio della democrazia. 

Ferri. La grande civi l tà è contrar ia alla 
piccola propr ie tà ! 

Luzzatti Luigi. Vi sono due piccole propr ie tà : 
la piccola propr ie tà s f ru t ta t r ice e la piccola 
propr ie tà res tauratr ice . 

Io credo che la grande c ivi l tà è con-
t ra r ia alla creazione di Fa lans te r i nel l ' in-
dustr ia e nelle terre. (interruzioni all'estrema 
sinivtra). 

Del Balzo Carlo* Ha ragione Luzza t t i ! 
( Viva ilarità). 

Luzzatti Luigi. Poiché io vedo la discordia 
su questo tema accesa nel campode l l 'Es t rema 
Sinistra, mi dispenso di rag ionarne oltre. 
(Si ride). 

Così mi guarderò dal l ' en t rare nell 'ar-
gomento dei t r a t t a t i di commercio, che si con-
nette in t imamente con la v i ta economica di 
t u t t a I ta l ia , ma in ispecie delle nobil i Pro-
vincie di cui oggi ragioniamo, e mi as terrò 
dal discorrerne perchè ebbi occasione, col 
consenso quasi unanime della Camera, di par-
larne nello scorso giugno quando si discuteva 
i l bilancio del Ministero degli esteri, e a un 
mio ordine del giorno ohe indicava uno dei 
pericoli e addi tava una delle sa lu tar i resi-
stenze che si dovevano r isvegl iare per la 
tutela degli interessi nazionali , al ludo al pe-
ricolo minacciato al nostro vino nel l 'Austr ia-
Ungher ia , la Camera diede il conforto del-
l 'unanimi tà . Ora però, senza neppure sfio-
rare questo tema, poiché sono di quelle 
questioni che si toccano a fondo o con-
viene sorvolare, dopo il discorso del giu-
gno passato è avvenuto un fatto, che non 
r iguarda d i re t tamente il Gabinet to a t tuale , 
ma che non è di buon augurio per la nostra 
esportazione agrar ia , accenno alla denuncia 
int imataci dal Brasi le del nostro accordo 
commerciale. Dopo che l ' I t a l i a , con una ras-
segnazione lodevole, (perchè la dot t r ina di 
fare t r a t t a t i di commercio in cui una pa r t e 

dia tu t to e l ' a l t ra o t tenga ogni compenso 
non la poss'edono che quegli ipercr i t ic i che 
scrivono di queste cose senza averle mai 
capite, ipercr i t ic i che segnatamente in ma-
ter ia di t r a t t a t i di commercio rappresentano 
nel modo più squis i to la potenza degl ' im-
potenti) io dissi in questa Camera, e mi die-
dero del brontolone (Si ride), che comprendevo 
si diminuisse il caffè di 20 lire di dazio 
(tanto più che non avevo perduto la spe-
ranza che par te per il dazio la cui dimi-
nuzione era t roppo piccola per ottenere un 
effetto notevole sul consumo, par te per effetto 
della na tura le evoluzione dei prezzi per la 

» crisi in cui versa il caffè nel Brasile, il 
quale oggi ne somminis t ra al mondo la mag-
gior parte) e che si poteva fare l 'esperimento 
del ribasso. 

A me piacciono gli esper iment i parz ia l i 
in questa mater ia come quel l i t en ta t i dal-
l 'onorevole Giusso, per appl icare in a l c u n e 
zone, dove si può far lo con faci l i tà d' ini-
ziat iva, dei r ibassi di tariffe, spiando g l i 
effetti che producono, per t r a r re da questi 
esempi (che non possono nuocere al l 'erario 
dello Stato per le loro piccole proporzioni) 
l ' incoraggiamento a osare di più oppure i l 
consiglio di arres tars i . 

Ora perchè noi par l iamo sempre di di-
minui re le tariffe per accrescere il con-
sumo, a me questo piccolo esperimento sul 
caffè, quan tunque avrei prefer i to di far lo in 
al tro modo che sotto una int imazione, la 
quale (lo r icorda l 'onorevole Colajanni , ne 
abbiamo discorso insieme in questa Camera) 
a me parve un po' brutale, tu t tav ia accondi-
scesi. Ma soggiungevo: e quale garanzia ab-
biamo noi che, quando i • brasi l iani comin-
cino a p ig l iar gusto a mandarc i il caffè in 
maggior copia disponendo della nostra ta-
riffa, l 'anno venturo non denunzino di nuovo 
il t ra t ta to chiedendoci ul ter ior i d iminuzioni 
sul caffè? 

L' ipotesi pareva ind isc re ta : ma, cosa vo-
lete, in questa mater ia sono un vecchio ma-
r inaro e conosco le ar t i occulte! 

Oggi si è avverato quel dubbio, che fu 
creduto quasi impossibile in questa Camera. 
E il minis t ro degl i esteri che assume le 
fo rme di un diplomatico con abi l i circon-
locuzioni, nel te legramma della Stefani ci 
ha detto che il Brasi le , volendo ampl iare 
i r appor t i commercial i con 1' I ta l ia e fare 
un t ra t t a to definitivo, ha cominciato per 
denunziare quello che avevamo conchiuso 
l 'anno scorso; è una forma abile di indo-
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raro la pil lola amara. Ma se il Bras i le aveva 
l ' in tendimento di migl iorare i r appor t i com-
mercial i con l ' I t a l ia , doveva negoziare un 
t ra t ta to migliore, cominciando a mantenere 
in v i ta quello che si era s tabi l i to l ' a n n o 
scorso! Qual modo è questo di mostrare la 
s impat ia al popolo i ta l iano cominciando 
p r ima a tag l ia re i rappor t i commerciali con 
l ' I t a l ia per poi r i annodar l i? Da questo svi-
scerato amore auguro al mio paese sia sem-
pre saivato. (Bene!) 

E questo è un piccolo fat to, perchè si 
t ra t t a oggi di un traffico iniziale. Però non 
è colpa di nessuno, al t ro che del Brasile, 
na tura lmente , e di non avere allora resist i to 
di più. Perchè io avrei cenceduto invece di 
20 l i re anche 25 lire, purché il Brasi le si 
fosse impegnato per 5 o 6 anni (vedete che 
è un breve spazio di tempo) a non modifi-
care le tariffe che più ci interessano. 

Ma mi fermo qui, perchè se mi adden-
t rass i in questo tema sarei molto compro-
met tente per la vostra quiete : sapete che 
quando comincio a par la re di dazi difficil-
mente mi si arresta, (Si ride) quindi mi 
impongo un doveroso silenzio. 

E per avvic inarmi alla fine noterò che in 
questi giorni la Nuova Antologia ha pubbl ica to 
un lavoro che uno dei ve te ran i del nostro ri-
sorgimento nazionale e uno degli uomini 
più benemeri t i e più amat i del Mezzodì, 
senatore De Vincenzi, chiamò una pubbli-
cazione (e se ne al l iet i Maggiorino Ferrar is) 
provvidenziale . Mentre noi discut iamo in 
questa Camera che cosa si deve fare per i l 
r isorgimento finanziario del comune di Na-
poli, per il r isorgimento economico di Na-
poli e di tu t t e le Provincie che soffrono nel 
Mezzodì, il problema con eguale vas t i tà di 
in ten t i e con eguale bellezza morale di fini 
nazionali , si era proposto alla mente alt is-
sima del più eccelso s ta t is ta i taliano, di Ca-
millo Cavour. Ora Camillo Cavour sin dal 
1860 notava lo squil ibr io profondo che nelle 
condizioni economiche vi era t ra il Mezzo-
giorno e il Set tentr ione. E diceva essere 
necessario che l ' I ta l ia governasse il Mezzodì 
coi suoi migliori amminis t ra tor i e con i suoi 
migl ior i giudici . 

De Felice-Giuffrida. I n v e c e ? 
Luzzatti Luigi. L a s c i a m o l à l ' i n v e c e : n o n 

è il caso di in terrompere, perchè si t r a t t a 
di un uomo a cui t u t t i si inchinano reve-
rent i , come si inchina reverente la storia. 

E soggiungeva che il g rande guaio di 
Napol i era che non ha industr ie e biso-

gnava fare per le indust r ie del Napoletano, 
per le indust r ie di Napoli , a l te cose. 

I l g rande s ta t is ta divisava tu t t a una se-
r ie di provvediment i , andava sino all ' idea di 
fare delle Banche agrar ie par t icolar i pe l 
Mezzodì ., ([interruzione del deputato Maggiorino 
Ferraris). 

Va bene, se Lei ha eredi tato questo pen-
siero, se ne a l l ie t i e non interrompa. (Si 
ride) . . .Andava sino all ' idea di Banche spe-
ciali di credito per poter d is t r ibui re nel 
modo più equo in quei paesi corrosi dal-
l 'usura i fidi a dolce ragione, in quei paes i 
che e a me ora narrarono fa t t i di usura che 
cer tamente lo s tat is ta piemontese non avrebbe 
creduto possibile t ra le popolazioni subal-
p ine che aveva la fel ici tà di governare e al le 
qual i aveva ispirato i sensi dei magnan imi 
r iscat t i ! Camillo Cavour, che in tu iva il pro-
blema interamente , mentre par lava di s t rade 
e di migl iorament i nella v iab i l i t à e di que-
st 'a l t ra grande viabi l i tà economica che sono 
i progressi del credito, vedeva anche la 
necessità di con^iungere in modo più ra -
pido il Mezzodì d ' I ta l ia coi val ichi a lp in i , 
dei quali egli, era stato uno dei più s trenui 
difensori , dappoiché niuno più di lui ne rico-
nobbe la impor tanza economica, morale e 
polit ica a cui sarebbero assurt i per la gran-
dezza del l ' I ta l ia . E il problema gli si pa-
lesava come deve presentarsi a noi in questa 
Camera : far p r ima tu t to ciò che è di uti-
l i tà nazionale perchè questo giova al Nord 
come al Sud e fare poi pel Sud, in questa 
graduator ia di opere pubbl iche e di r ipara-
zioni di credito e di i s t i tu t i redentori , tu t to 
ciò che è necessario e urgente ! Perchè se non 
si r ia lzeranno con coraggiose e sane inizia-
t ive le sorti del Mezzodì, questo impoverirà 
anche le a l t re par t i d ' I ta l ia . 

E Camillo Cavour con la sua mente fa-
t idica par lava anche della necessità di co-
s t i tu i re a Napoli le indust r ie meccaniche 
colle commissioni dello Stato: queste sono 
le parole che egli adoperava. 

Eppure l ' in tel le t to l iberale di Cavour non 
fu mai macchiato da germanismi e da ame-
ricanismi economici, (Benissimo!) e noi lo 
consideriamo come uno degli uomini p iù 
pur i e più coraggiosi anche nelle applica-
zioni delle dot t r ine economiche. Ma poiché 
queste industr ie meccaniche erano neces-
sarie, egli credette di non fare opera art i-
ficiale dotandone l ' I ta l ia meridionale come 
l ' I t a l i a set tentr ionale , non si chiedeva se da 
ques ta concorrenza gl i uomini del nord ne 
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avrebbero avuto danno o incomodo, impe-
T o c c h è Camillo Cavour sentiva questo su-
premo intento di equità e di giustizia distri-
butiva, e quando si t rat tava di persuadere 
l ' I ta l ia che ogni sua parte deve essere go-
vernata con eguali propositi di equità e di 
amore, il grande statista diceva: ben ven-
gano i dolori a chi la governa, ma rifulga 
l ' idea che non vi sono regioni sacrificate, 
nè regioni sacrif icatici , che tutte hanno 
diritto a un trattamento equo; quelle che 
più soffrono hanno titolo alle maggiori ri-
parazioni. {Approvazioni). 

Signori, dopo quaranta anni di discus-
sioni, è sotto gli auspici di questi grandi 
pensieri del sommo statista piemontese e 
italiano che io pongo la causa delle pro-
vinole d ' I t a l i a che più soffrono. (Vivissime 
•approvazioni — Applausi a destra — Moltissimi 
deputati vanno a congratularsi con Voratore). 

Presidente. Prenderemo cinque minuti di 
riposo. 

(La seduta è ripresa alle 16,55).. 

Chiusura di votazione. 
Pres idente . Dichiaro chiusa la votazione 

segreta. 
Invito gli onorevoli segretari a proce-

dere alla numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

P r e s e n t a z i o n e di relazione. 
Presidente . Invito l ' o n o r e v o l e Podestà a 

recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

Podestà . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sulla proposta di legge: 
Costituzione delle frazioni di Donneilo e 
Dormelletto in Comune autonomo. 

Presidente. Sarà stampata e distribuita. 

Si r iprende io svo lg imento delle mozioni 
sui provvedimenti per il Mezzogiorno. 

Pres idente . Prendano i loro posti, onore-
voli colleglli, che continueremo nella discus-
sione. Spetta ora a parlare all'onorevole Sa-
landra. Ne ha facoltà. (Segni di attenzione). 

Salandrà . Onorevoli colleghi, le premesse, 
che potrebbero dirsi ideali e sentimentali, 
de l mio discorso sono state espresse, con 
una maestria di eloquio che io non potrei 
superare, dall'onorevole Luzzatti. Io ve le 
risparmio, e mi restringo invece in un còm--
pito più umile e modesto, ma forse non 
inuti le, quello cioè di proporre alla Camera 

ed al Governo alcuni quesiti che cercherò 
di giustificare e di formulare nella maniera 
più concreta e precisa che per me si potrà. 

Debbo solamente premettere una dichia-
razione, nella quale mi è pure grato se-
guire l'esempio datomi dall'onorevole Luz-
zatti. Nel formulare e nel giustificare ra-
pidamente le nostre domande (le domande 
cioè dei rappresentanti di provincie meri-
dionali che mi hanno fatto l'onore di sot-
toscrivere questa mozione), non tema la 
Camera che alcuna preoccupazione politica 
possa distrarmi dall'esposizione obbiettiva 
dei fat t i e delle nostre ragioni. I colleghi 
che si sono associati a me, appartengano o 
no alla opposizione costituzionale, non hanno 
alcuna intenzione di sollevare in questo 
momento una questione ministeriale. 

A sollevarla, se e quando vorremo, cer-
cheremo tempo e argomento più opportuni 
(Commenti). 

Dopo questa dichiarazione nessuno avrà 
il diritto di sospettare, perchè sarebbe in-
giurioso sospetto ; che noi pigliamo a pre-
testo i più vitali interessi del nostro paese 
per manovre parlamentari o politiche, delle 
quali, del resto, bene intendiamo la inuti-
lità. (Interruzione a sinistra). 

Pres idente . Non interrompano ! 
Voce a sinistra. Voi "non avete fatto niente! 
T o r r a c a . Non hanno avuto tempo di farlo. 
De FeSice-Gillffrida. Tarda resipiscenza! 
S a l a n d r a . Non c'è nessuna resipiscenza. 

Dico quello che penso. 
Pres idente . Onorevole De Felice, non in-

terrompa. 
S a l a n d r a . A nessuno può venire in mente 

che a noi piaccia ostentare al sole le mi-
serie dei nostri paesi per creare imbarazzi 
al Governo, o per tentare di conquistare, 
per vie traverse, qualche brandello di po-
tere. 

Noi, invece, se pure procuriamo al Go-
verno il momentaneo fastidio di darci pre-
cise risposte, gli rendiamo un importante ser-
vigio; perchè lo induciamo, lo abbiamo oggi 
indotto, con la nostra iniziativa, ad accettare 
che si porti subito in questa Camera una 
questione che, se non gli si fosse imposta 
qui dentro, gli sarebbe stata imposta, fra 
non guari, fuori di qui. 

De Feiice-Giuffrida. C'è già il modo! 
Una voce a sinistra. È il paese che lo im-

pone. 
Presidente. Va bene, non interrompa. Lo 

dirà a suo tempo. 
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Salandra. Tanto megl io: lo impone a 
noi e al Governo. 

Non è propr iamente una questione; è una 
serie, un vi luppo, un complesso di quest ioni , 
ohe noi dobbiamo augurarc i che tu t t i quant i 
siamo qui dentro, anche voi Camera e Go-
verno, dovremmo di accordo e con piena 
s incer i tà e schiettezza, sforzarci a r isolvere 
o almeno ad a t tenuare nella misura che sarà 
possibile. 

Oramai l 'u rgenza e l ' imminenza di questo 
complesso di problemi, cui suol darsi i l 
il nome di quest ione del Mezzogiorno, è 
ta le , che nessuno, il quale segua l 'evolu-
zione e le manifes tazioni dello spir i to pub-
blico ne l l ' I ta l ia meridionale ed insulare, 
può disconoscerla. 

Chiunque, come me, con profonda t r i s tezza 
osservi come l ibri , r iviste, g iornal i f r a i p iù 
diffusi propongano il dubbio se le condi-
zioni delle nostre provincie, dopo la costi-
tuzione dello Stato i tal iano, siano o no mi-
gliori di quello che p r ima erano, se lo 
Stato i ta l iano abbia compiuto verso le nostre 
provincie tu t to il suo debito di g iust iz ia ; 
chiunque, come me, veda con profondo 
rammarico che coloro i qual i si a l imentano 
dell 'assecondare e del fomenta re le più fu-
neste passioni, proferiscono contro la pa t r ia 
bestemmie, delie qual i io non porterò l'eco 
qui dentro.. . 

Colajanni. Bisogna bestemmiare ! 
Salandra. Bes temmierà lei dopo. (Si ride!) 
Presidente. Onorevole Colajanni , non in-

t e r rompa! 
Salandra. Comprenderà che al la esigenza 

di t r a t t a r e in questa Camera la questione 
del Mezzogiorno non è p iù possibile sfug-
gire . 

Non è certo una questione nuova. Essa, 
come ha r icordato l 'onorevole Luzzat t i , r i-
sale alle or ig ini dello Stato i ta l iano ; anzi, 
nei suoi t e rmin i na tu ra l i e storici, si può 
dire che le preceda di molto. Essa è tale che 
tu t t i i Governi, che si sono succeduti , hanno 
dovuto affrontar la in var ie guise, ma pur-
t roppo sono r iusc i t i spesso a g i ra r la e a 
differir la . 

Essa ha tan ta vas t i tà che nessuno di noi 
può presumere di r isolverla def ini t ivamente 
e completamente, ma è certo che essa è g iunta 
a t a l grado di acutezza e di ma tu r i t à che 
ogni nuovo tenta t ivo di diss imulazione o di 
di f fer imento sarebbe pericoloso e ant ipa-
tr iot t ico. Alle esigenze che da ogni pa r te 
si sollevano occorre r i spondere o con f a t t i 

che le sodisfino, oppure aper tamente con la 
dimostrazione che esse non possono essere 
sodisfat te. Meglio questa dolorosa constata-
zione che non il proseguire nel s is tema 
delle promesse vaghe ed inde te rmina te e 
nel fomentare i l lusioni, alle quali poi se-
guono più aspri i d is inganni . 

La quest ione del Mezzogiorno non è esclu-
s ivamente economica, ma è. sopratut to eco-
nomica. 

Tut t i oramai questo sanno ed ammet -
tono, ed anche coloro i qual i g ius tamente 
si preoccupano degli a l t r i lat i della que-
stione meridionale, intendono che,, fino a 
quando il sostrato economico di essa ri-
marrà quello che è, fino a quando le con-
dizioni del Mezzogiorno e delle isole ri-
marranno quelle che sono, cioè dove di 
mort i fero r is tagno, dove di squil ibr io acuto 
seguito a ten ta t iv i e a scat t i di coraggiose 
energie produt t ive, dove di vera e propr ia 
decadenza, non vi è possibil i tà di riscossa,, 
neanche negl i ordini p iù elevati della po-
li t ica, del l 'amminis t razione, della morale. 

Ino l t re (permettetemi di essere comple-
tamente sincero ed è i l nostro dovere, spe-
cialmente oggi) il grave disagio delle po-
polazioni meridional i è sempre più acuta-
mente r isent i to per il fa t to del confronto 
agevole e continuo, che esse fanno con le 
condizioni di al t re contrade d ' I t a l i a , in cui 
è così costante e fecondo il moto ascendente 
dell economia nazionale. 

Intendono la Camera ed il Governo la 
grav i tà e le conseguenze di tale d isqui l i -
brio f ra una par te e l ' a l t ra del paese? Certo 
nessuno è che possa ignorarle . 

Ma è lecito il dubbio che il Governo, 
almeno, non ne abbia la cognizione, non ne 
abbia il sent imento completo. Questo dub-
bio sorge in me da un periodo di un docu-
mento ufficiale, per t an t i a l t r i lat i merite-
vole di ampia lode, della esposizione finan-
ziaria le t ta pochi giorni fa alla Camera dal 
minis t ro del tesoro. Egl i , dopo aver addotte 
le c i f re che dimostrano il confortante con-
t inuo progresso dell 'economia nazionale, os-
servava : 

« Questo svi luppo non è ancora egual-
mente d is t r ibui to nel le var ie par t i d ' I t a l i a ». 
E diceva giusto. Eppoi sogg iungeva : 

« Ma non ta rderà a manifes tars i dovun-
que, perchè sono in r i ta rdo provincie pe r 
le quali la feraci tà del suolo e l 'ingegno-
na tura le degli abi tant i , aprono l 'adito a l le 
più larghe speranze ». 
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Onorevoli colleglli : l ' ingegno na tura le 
degli abi tant i , appunto perchè natura le , lo 
avevamo vent i o t ren t ' anni fa come adesso 
e non ci ha impedi to di r idurci nel le condi-
zioni nelle qual i siamo. L'accenno alla fera-
cità del suolo dimostra poi come nella mente 
stessa del minis t ro del tesoro predomini an-
cora qualche eco delle leggende paradis ia-
che divulgate intorno a l l ' I ta l ia meridionale 
ed insulare dai forestieri i quali non sor-
passavano i l idi beat i della Campania felice 
e della Conca d'oro. 

La feraci tà del suolo! Ma la ver i tà è il 
contrario; perchè la par te maggiore dell ' I ta-
lia meridionale , t u t t a quella che si racco-
glie intorno a l l 'Appennino, è in condizioni 
tu t t ' a l t ro che favorevoli di suolo e di clima; 
in condizioni, che noi abbiamo peggiora te 
consentendo ed incoraggiando disboscamenti 
e dissodamenti con una poli t ica economica 
e sociale falsa e sbagl ia ta in ogni sua parte . 
(.Approvazioni). 

Quale sia la vera condizione economica 
dei nostri paesi si può invece desumere da 
due indici numeric i der ivant i da autent i -
che constatazioni ufficiali. 

Lo stesso minis t ro del tesoro è venu to 
a d ichiarare qui dentro che f r a le poche 
entrate , le quali erano in r i levante e costante 
diminuzione, p r imeggia il dazio consumo 
del comune di Napoli; onde per esso ha 
dovuto r idur re di duecentoc inquantami la 
lire le previsioni del l 'assestamento. 

Non abbiamo ancora i r i su l ta t i completi 
del censimento del 1901, ma ne abbiamo 
le pr ime notizie ; e da esse r isul ta come 
vi siano contrade meridional i nel le quali , 
nonostante la non d iminui ta fecondità degl i 
abi tant i , la popolazione è notevolmente di-
minu i ta : d iminui ta in una misura che p&rrà 
enorme, mentre in tu t ta Europa, meno in una 
nazione sola, si verifica un continuo incre-
mento della popolazione. Nella provincia di 
Basi l icata la popolazione è d iminu i ta di più 
decine di migl ia ia di abi tant i . E questa non 
è una condizione anormale della sola provin-
cia di Bas i l ica ta ; è la condizione (se non pro-
cediamo per provinole, ma per g rand i di-
visioni agricole e topografiche) di t u t t a la 
regione dorsale dell ' Appennino, da Aqui la a 
Reggio. Io ricordo ancora che nei p r imi 
anni consacrati allo studio delle scienze 
economiche notavo come gli economisti 
s t ranier i ed anche gl i i ta l iani , f ra i qual i 
il Conte di Cavour, si t r avag l iavano intorno 
alla questione del l ' I r landa, di un paese che 

s 'ammiser iva e si vuotava di abi tant i , ed 
era considerato, se mi consenti te 1' espres-
sione, come una clinica economica aper ta 
agl i studiosi di t u t t a Europa . Ebbene, la 
nuova I r landa c'è con analoghe condizioni 
e con analoghi fenomeni sociali : essa si 
t rova nell ' in terno delle provincie mer i -
dional i d ' I ta l ia . 

E non voglio dire altro; quest i accenni 
bastano. 

Vi sono provvediment i ? E quali ? 
La questione di Napoli , che viene p r ima 

in ordine di d igni tà , ed è stata resa urgente 
da recent i casi amminis t ra t iv i che a l t r i no-
stri colleghi r icorderanno più ampiamente , 
la questione di Nàpoli è s tata t r a t t a t a ma-
gis t ra lmente nei suoi due aspett i , in quello 
finanziario, del municipio, ed in quello 
economico, della cit tà, dall 'onorevole Luz-
zat t i . 

Quanto al municipio, perchè si veda con 
tu t t a precisione ed evidenza quale sia lo stato 
della sua finanza, voglio r iassumerlo in 
alcune cifre, le quali si r i levano dai do-
cument i pubbl ic i debi tamente controllat i . 

Il municipio di Napoli si presenta oggi 
allo Stato i ta l iano in queste condizioni : 
{Segni di attenzione)= Dieci mil ioni di debi t i 
ar re t ra t i , dei qual i cinque sono esigibil i a 
vista, f ra qualche mese ;,.. 

Una voce al centro destro. F r a un mese. 
Salandra. E ra un mese. 
... due mil ioni di deficit di competenza, 

i qual i si r ipe te ranno negl i anni successivi 
e costituiscono per ora 3a sua condizione 
normale. 

Maggiori ent ra te ? Vuol dire : imposte . 
I l »senatore Saredo ha risposto a questa do-
manda con una sola f rase : sarebbe una follìa. 

Ecco il problema finanziario di Napoli . 
La riscossa morale, della cui in iz ia t iva 

io do lode agl i uomini poli t ici i qual i sono 
da quella par te della Camera (accenna alVe-
strema sinistra), od almeno ai loro amici di 
Napoli , ma la quale si è compiuta al tresì col 
concorso di tu t t i gl i e lement i onesti, l iberal i 
è conservatori (e questo essi lo debbono ri-
conoscere), questa riscossa morale ha por-
ta to al municipio di Napol i un 'amminis t ra -
zione, la quale cer tamente farà l ' in teresse 
del comune e non il proprio, e non quello 
di un par t i to ; ma questa amminis t razione, 
appunto perchè onesta, non potrà durare se 
non sarà messa in condizione d 'avere un 
bilancio, non a base di difficoltà differite, 
ma ser iamente e sol idamente sistemato. 
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Le ingegnose combinazioni, a cui l'ono-
revole Luzzatti lia accennato, certamente 
gioveranno ; ma basteranno ? Egl i non ne ha 
data la prova. (Interruzione a bassa voce del de-
putato Luzzatti). Speriamo!... 

Questo solo io voglio dire : che di ri-
scosse morali, analoghe a quella di cui ci 
felicitiamo nel 1901, non mancano esempi 
nella storia municipale di Napoli; ed una io 
voglio ricordarne che torna ad onore del 
presidente del Consiglio e dell'onorevole 
Giusso. Anche allora, cioè nel 1878, una ri-
scossa morale si riuscì a conseguire. L'ono-
revole Zanardelli era ministro dell' interno 
e l 'aiutò. {Commenti). Ma, non essendosi mo-
dificate le condizioni economiche della città, 
non fu modificato il substrato sociale da cui 
sorge il potere municipale ed i vecchi mali 
ritornarono peggiorati, come abbiamo ve-
duto e saputo dall ' inchiesta Saredo. 

E la conclusione mia è questa : che se 
urge provvedere alle condizioni del bilancio 
municipale di Napoli, senza di che questa 
amministrazione, che noi tu t t i dobbiamo 
concorrere ad aiutare, non potrà reggere, 
urge provvedere sopratutto a che le condi-
zioni economiche, sociali e morali della città 
sieno tali da poterle dare permanentemente, 
mediante l'esercizio dell 'elettorato, una rap-
presentanza degna di paesi liberi e civili. 
(Interruzioni). 

Quali che siano i metodi prefer ibi l i per 
venire in aiuto alla riscossa economica di 
Napoli, è indubitato che questo problema 
il Governo deve porsi. 

I suggerimenti dell'onorevole Luzzatti 
sono degni certamente della più alta consi-
derazione; perchè Napoli non potrà risorgere 
senza diventare un centro industr iale ; ed 
io aggiungerei, ed in questo dissento dalle 
conclusioni del Nitti , aggiungerei che non 
bisogna abbandonare l 'idea che Napoli di-
venti un centro commerciale di primo ordine. 
La sua posizione nel Mediterraneo è tale 
che questa speranza deve considerarsi le-
gi t t ima; e se noi pensiamo che è impossibile 
che la civiltà non invada anche le rive del 
Mediterraneo meridionale ed orientale, e che 
non sia da essa arrestata e corretta la di-
s trut t iva opera secolare della barbarie turca 
a cui il Mezzogiorno deve in gran parte la 
sua decadenza (Commenti), noi dobbiamo ri-
tenere che Napoli può aspirare a un grande 
avvenire commerciale. 

Io credo in conseguenza che a tu t t i gli 
altr i provvedimenti bisogna aggiungere i 

completamento del porto di Napoli. So che 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici farà 
tu t to quello che gli spetta in questo senso ; 
e mi piace affermare che le condizioni del 
porto di Napoli sono infinitamente migliori 
di quelle che già erano : dei milioni, una 
t rent ina credo, sono stati spesi, via via che 
arrivava al potere un ministro energico e di-
sposto a fare qualche cosa, sono stati spesi in 
mezzo al malvolere ed agli incagli dei terri-
bil i congegni burocratici, contro cui lottano i 
ministri dei lavori pubblici ; ma dei denari 
spesi in tal modo, non si sono risenti t i i van-
taggi che se ne aspettavano, in guisa che il 
porto di Napoli non è stato messo in grado 
di contendere con gli altr i grandi porti del 
Tirreno o almeno in grado di non lasciarsi 
sopraffare dai piccoli porti vicini. 

Ora io dico : tut to quello che si deve fare 
per il porto di Napoli facciamolo e fac-
ciamolo rapidamente e senza indugi. 

Invece che sulla questione di Napoli, 
la quale è stata e sarà ancora largamente 
t rat tata , consenta le Camera che mi fermi 
sopra un 'a l t ra questione, che l'onorevole 
Luzzatt i generosamente non ha voluto toc-
care, per lasciare qualche parte di argo-
mento ai suoi epigoni. Accenno all 'altra 
grande questione meridionale, venuta ora-
mai, come quella di Napoli, alla condizione 
di piena maturi tà . E poiché si t ra t ta di una 
questione pugliese, domando piena l ibertà 
di parlare. 

La questione dell 'acquedotto pugl iese si 
trascina da dodici anni dinanzi alla Ca-
mera. Essa fu qui portata la prima volta, 
se ben ricordo, nel 1889, con una proposta 
di legge d' iniziativa parlamentare. Pareva 
dapprima un'utopia, e non vi si badò più 
che tanto; ma poi a grado a grado essa en-
trò nelle sfere ufficiali, ed una prima Com-
missione governativa fn nominata, mi pare, 
nel 1896. 

Pansini. I l p r o g e t t o f u de l 1892. 
Salandra. No, i l p r i m o f u d e l 1889, e po r -

tava le firme di Nicotera , Imbriani , Gri-
maldi ed altri. 

Dicevo dunque che nel 1896 la questione 
entrò nelle sfere ufficiali con la nomina di 
una prima Commissione. Poi molte altre 
Commissioni seguirono, e seguirono anche 
i disegni di legge, ed a noi pugliesi parve 
essere vicini a conseguire il fine tanto desi-
derato, quando un ministro pugliese, che 
mi dispiace di non vedere qui presente, l'ono-
revole Pavoncelli, propose e poi l'onorevole 
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Lacava ot tenne dal la Camera e dal Senato 
l 'approvazione di uno stanziamento per un 
proget to di mass ima del l 'acquedotto pu-
gliese. Ma qui ci arrestammo, finche nel 
1900 fu presentato dall 'onorevole Branca 
un al t ro disegno di legge, votato poi sotto 
l ' a t tua le ministro, che autorizzò una nuova 
e maggiore spesa per l 'acquedotto pugliese. 
Questa legge però fu mot iva ta in maniera 
che cominciò a tu rbare i nostri sent iment i . 
I l Consiglio Superiore dei lavori pubbl ic i , 
nel dicembre 1899, aveva dichiarato che 
pr ima di assumersi l ' impresa dell 'acque-
dotto pugliese, bisognava vedere se dalla 
sorgente del Sele si potesse avere acqua 
sufficiente. Tu t t i credevamo invece che l 'ac-
qua ci fosse ; non ci si spiegava come si 
studiassero proget t i di massima per con-
dottare un 'acqua che poteva non esistere 
in quant i tà sufficiente. I l Consiglio supe-
riore dei lavori pubbl ic i ne dubitò sol tanto 
nel 1899; e f iguratavi la meravigl ia di 
quelle popolazioni, che avevano vedute le 
squadre d ' ingegner i disegnare la l inea del-
l 'acquedotto, quando sentirono che l 'acqua 
forse non c'era. (Interruzione del deputato Pan-
sini). 

Io ho let to questo nei documenti parla-
mentar i : se sbaglio, El la mi correggerà dopo. 

Pansini. Ha let to male. 
Salaiìdra. Ho dato parecchie prove di sa-

per leggere. (Bravo!) 
Dunque siamo andat i avant i così. Ora 

io non so se il lavoro della presa d 'acqua 
sia stato fatto.. . 

Giusso; ministro dei lavori pubblici. E fat to. 
Salandra. ...ritengo allora che l 'acqua si 

sia t rovata sufficiente perchè mi pare incon-
cepibile che si sia speso un milione per co-
struire una presa d 'acqua, dubi tando se 
l 'acqua ci fosse nella misura che soltanto 
poteva giustif icare la spesa. 

Io r i tengo anzi che la questione tecnica 
dell 'acquedotto sia r isoluta. Ma vi è un 'a l t ra 
questione che non è stata finora ser iamente 
considerata, e che è a l t re t tan to essenziale: 
la questione finanziaria. 

I tecnici dicono che l 'acquedotto costerà 
163 milioni ; a l t r i credono che costerà molto 
di p i ù ; io spero che l 'est imazione degli in-
gegneri del Genio civile sia la p iù esatta. 

Ma chi pagherà le spese della costru-
zione e dell 'esercizio? Ecco la questione, la 
quale va affrontata così com'è, schie t tamente 
e completamente. E inut i le di volerla colle-
gare come mi è parso di sentire, ad uno degli 

art icoli della legge dei lavori pubbl ici ; questa 
legge non fu certo fa t ta nella previsione 
di un 'opera di questo genere. Meglio è guar-
dar la quale è, come un 'opera che non ha 
precedent i nel la nostra legislazione. 

Tale fu pure l 'opinione della Commis-
sione governat iva , pres ieduta dal diret tore 
generale del demanio, la quale ha porta to 
u t i l i contr ibut i , sebbene non definitivi , allo 
studio della questione finanziaria dell 'acque-
dotto. 

Ad ogni modo questo è certo: che è vano 
sperare la costruzione dell 'acquedotto senza 
un for te concorso delio Stato. Può darlo lo 
Sta to? In che misura? Quale sarà l 'onere 
degl i enti locali? Gli ent i locali potranno, 
nelle condizioni nelle quali sappiamo che 
sono, sostenere la par te di spesa che resterà 
a loro carico? 

Ecco tu t to un complesso di problemi che 
dovrebbero ormai essere r isolut i dal Go-
verno. 

Io vorrei pregare l 'onorevole minis t ro 
dei lavori pubbl ic i di affrontar l i diret ta-
mente. E sopratut to non mandi in Pug l ia 
un 'a l t ra Commissione. Quelle che sono an-
date erano composte di carissimi amici miei, 
ma... 

Pansini. Si sono fa t t i fotografare . 
Salandra. Che male c'è, onorevole P a n -

sini ? La fotografia se la saranno paga ta 
da sè ! 

Se i pugl ies i vedranno un 'a l t ra Commis-
sione, il loro scetticismo, che è già così 
grande, d iventerà add i r i t tu ra inguar ib i le . 
Ho appreso dai giornal i che l ' a t tua le Com-
missione reale dovrà r iun i rs i il 15 dicembre. 
Senza intenzione di biasimo contro di essa, 
domando : perchè non si è r iun i ta p r ima ? 
Che cosa ha fa t to da giugno a dicembre ? 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
met ta t u t t a la sua energia e la sua since-
r i tà nel l 'affrontare completamente il pro-
blema e nel presentarne la soluzione alla Ca-
mera, dopo però che si sarà inteso col suo 
collega del tesoro, senza il largo concorso 
del quale ogni soluzione è impossibile. 

Io spero che su questo punto almeno il 
Governo vorrà prendere impegni precisi d i 
solleciti provvediment i . Pensate allo stato 
d 'animo in cui sono quelle popolazioni, pen-
sate ai g randi sforzi fa t t i ed alle delusioni 
pat i te , pensate alla loro special issima co-
st i tuzione sociale poiché, come sapete, si 
t r a t t a di g randi agglomerazioni u rbane di 
p lebi rural i , pensate a tu t to questo e vi per-
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suaderete che lo Stato non ha p iù il d i r i t to 
di cul lar le in il lusioni alle quali va sosti-
tuendosi , come ho detto, i l sent imento del 
più diffuso scett icismo. 

Potre te anche venire alla conclusione che 
l 'acquedotto non si può fare. Io spero che 
ciò non avvenga : sarebbe t roppo pericoloso, 
sarebbe terr ibi le . Ma sopratut to non veni te 
con un altro differimento, con un altro dub-
bio, con un 'a l t ra Commissione, con un a l t ro 
qualsiasi mezzo dilatorio che non sia l 'esame 
completo della questione in t u t t i i suoi at-
t egg iament i e in tu t t e le sue par t i . 

La questione di Napol i e quella del-
l 'acquedotto pugl iese concernono diret ta-
mente i due maggior i agg ruppamen t i so-
ciali ed economici de l l ' I t a l ia meridionale. . . 

Aprile. Con t inen ta l e . 
Saiandra. . . .continentale, accetto la cor-

rezione; ma ve ne sono altre, le qual i la 
r iguardano tu t ta , e r iguardano pr inc ipa l -
mente provincie che, per essere meno po-
polose e meno favori te dalla na tura o dal la 
posizione topografica, non hanno per ciò 
minor di r i t to alle cure del legislatore. 

Tali quest ioni io passerò in rap ida ras-
segna. 

Viene pr ima, secondo me (perchè voglio 
espr imere s inceramente tu t to l 'animo mio) 
non in ordine di importanza economica, ma 
in ordine di impor tanza poli t ica, perchè è 
quella che p iù accende gli animi e i de-
sidari, la questione delle ferrovie comple-
mentar i . 

E inut i le rammentare a questa Camera 
(altri oratori della v iabi l i tà nelle Provincie 
del Mezzogiorno specialmente si occupe-
ranno) è inut i le rammentare la storia delle 
leggi del 1879 e del 1888 e delle promesse 
e degl i impegni , che poi per necessità di 
bi lancio non si poterono mantenere. Certo 
è che non si è mai negato espl ic i tamente 
il d i r i t to di quelle provincie di vedere 
real izzate le speranze che allora esse conce-
pirono ; certo è che esse, in momenti , in cui 
si sente par lare di avanzi di bi lancio e di 
possibil i sgravi , non vedono più l ' impossi-
b i l i tà di real izzare i loro an t ich i ed ardent i 
desideri , al la quale p r ima esse si rasse-
gnavano. D'al t ronde, mi suggerisce un ono-
revole collega, esse hanno di recente veduto 
andare in giro le Commissioni, che il mi-
nis t ro ha incaricato di s tudiare le singole 
ferrovie complementar i , e queste hanno cer-
tamente riaccese le loro speranze. 

Ormai anche tale questione bisogna af-
f ron t a r e nei suoi te rmini real i e posi t ivi , 
f ra i qual i questo in pr imo luogo : che non 
v' è possibi l i tà di appl icare cr i ter i pura-
mente economici e finanziari alle ferrovìe 
meridionali . Se vorrete costruire soltanto 
quelle ferrovie da cui vi r ipromet te te un 
buon impiego di capi ta le non ne costruirete 
nessuna (Commenti)] ma non avreste nem-
meno dovuto approvare quelle che furono 
costrui te già in base alle leggi del 1879 e 
del 1888. (Bene! — Commenti). Al t re sono le 
ragioni poli t iche, sociali, moral i ed educa-
t ive, le qual i consigliano di sodisfare nei 
l imi t i del possibile queste esigenze dei me-
r idional i . Ino l t re bisogna pure, per affron-
tare s inceramente il problema finanziario, 
persuaders i che non è possibile la costru-
zione di quelle ferrovie col sistema dei sus-
sidi chi lometrici nel la misura in cui le 
leggi li hanno consentit i , e poi nel 1899 
(se sbaglio, l 'onorevole Lacava mi correg-
gerà) aumenta t i fino a 6 mila l ire al chi-
lometro. Con 6 mila l ire non si è potuto, 
se non sono male informato, costruire nean-
che una t ra le l inee p iù facil i f ra quelle 
previs te dal le leggi citate, neanche, per 
esempio, la Lecce-Francavil la . 

E poiché siamo nel tema delle ferrovie 
complementari , non posso t ra lasc ia r di r i-
cordare il caso recente, per cui le meteore, 
cospirando con le catastrofi pol i t iche ed am-
minis t ra t ive , hanno eccitato Io spir i to pub-
blico napole tano ad insis tere sul man ten i -
mento del l ' impegno legislat ivo, preso solen* 
nemente con la legge del 1889, per un ' a l t r a 
comunicazione t ra Roma e Napoli . 

Quale essa debba essere io non intendo 
di d iscutere : non ne avrei la competenza. 
Indiscut ibi le è che un ' a l t r a comunicazione 
è indispensabi le , non pel solo capriccio di 
a r r ivare noi da Roma a Napoli qualche ora 
pr ima, ma perchè si è verificata, nel ricor-
dato caso recente, una vera e propr ia segre-
gazione del l ' I ta l ia centrale e se t tent r ionale 
dal versante t i r reno del l ' I ta l ia meridionale . 

Questa nuova comunicazione non può 
essere nè la Castel lammare-Sulmona, nè la 
Sulmona-Isernia-Caianello, nè la Avezzano-
Roccasecca, perchè non è possibi le val icare 
le montagne dell 'Abruzzo con molte ore di 
v iaggio e con t ren i lent iss imi. 

Ho detto però, e mi piace r ipetere, che 
la quest ione delle ferrovie complementar i 
v iene pr ima in ordine di ecci tamento poli-
tico, non in ordine di necessi tà economica. 
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Invece la comune necessità di tu t te in-
dist intamente le nostre provincie è quella 
di migliorare le condizioni dell 'unica, od 
almeno della pr incipal iss ima tra le fonti della 
loro ricchezza, vale a dire della propr ie tà 
fondiar ia e dell 'agricoltura. Un avviamento 
in questo senso ad ut i l i provvediment i si è 
avuto. Iniziatore l 'onorevole Luzzatt i , al 
quale io molto volentier i con al t r i deputa t i 
della mia regione mi associai, fu votata una 
legge, che dava facoltà alla Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napoli di impiegare 
sotto certe condizioni, che è inuti le ram-
mentare, una parte dei suoi depositi in ope-
razioni di credito agrario. Tale legge ha la 
data del 7 luglio di quest 'anno. Molte spe-
ranze, maggiori forse di quelle che quei 
provvedimenti potevano accontentare, si su-
scitarono, come succede, nelle popolazioni ; 
ma finora non un centesimo in vi r tù di detta 
legge si è dato. Sapete perchè? Perchè non 
si è fat to il regolamento. Bisognava sentire 
la Commissione consultiva pel credito agra-
rio, sentire il Consiglio di Stato; e son pas-
sati sei mesi ! Mi dispiace che non sia pre-
sente l 'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, perchè gli avrei rivolto 
la preghiera di farla finita una buona volta 
e di at tuare questa legge, i cui effetti po-
tranno essere grandi o piccoli, ma certo 
saranno benefici. A questo proposito, e spero 
che sia presente il suo sotto segretario di Stato 
per r iferirglielo, gli dirò anche, e la Camera 
me lo consentirà in via di parentesi, che fin 
dal giugno ult imo fn pubblicata nella Gaz-
zetta ufficiale una legge, la quale is t i tu iva i 
Consorzi antifillosserici nelle t re provincie 
di Puglia , e che poteva estendersi anche ad 
altre provincie i tal iane, ma neanche ebbe 
finora alcun principio di attuazione. Sapete 
perchè? Perchè non c ' è il regolamento. E 
questa volta non si doveva sentire la Com-
missione consultiva pel credito agrario! 

Più acuta ancora che quella del credito 
agrario è la questione del credito fondiario, 
che l 'onorevole Luzzatt i ha svolto da par i suo. 
Essa agita tanto l ' I t a l i a meridionale, quanto 
la Sicilia. Voi sapete che con la legge ban-
caria del 1898 furono proibite le operazioni 
di credito fondiario ai Banchi di Napoli e 
di Sicil ia; e fu bene t ra t tandosi di is t i tut i 
di emissione. Nulla però si è sostituito, nes-
suno ist i tuto ha surrogato quei due che 
vennero a mancare; e quegli al tr i is t i tut i i 
quali, da Roma o dall 'Alta I tal ia , molto ti-
morosamente, compiono qualche operazione 

di questo genere nel Mezzogiorno, non sod-
disfano certamente al bisogno di quei paesi. 

I n fat to di credito fondiario io ho delle 
convinzioni singolari che par ranno forse pa-
radossali. Io credo che esso non sia un bene, 
credo che se non l 'avessimo mai avuto sta-
remmo infinitamente meglio. 

De Cesare. Di certo. 
Salandra. È una convinzione di cui potrei 

d imostrare , anche teoricamente, il fonda-
mento se ne avessimo il tempo. Io quindi, 
anche se tu t t i lo domandassero, non consi-
glierei alcuna agevolazione ai propr ie tar i 
per contrarre nuovi debiti . Ma qui la que-
stione è diversa. Le mie idee potrebbero 
essere applicate se i debiti ipotecari non 
esistessero; ed allora dire i : non ne facciamo 
per alcun motivo, neanche per le spese pro-
dut t ive , perchè non credo che le spese pel 
miglioramento agricolo possano dare quel-
l 'altezza e quella certezza di profitti, che 
sono necessari per pagare alle inesorabili 
scadenze semestrali. 

Ad ogni modo questa è disputa teorica. 
Noi ci troviamo invece dinanzi ad uno 

stato di fatto, costituito da un enorme de-
bito ipotecario che in parte si ricollega al 
credito fondiario, in par te è sorto per altre 
ragioni. Qualunque sistema, e spero sia 
quello dell 'onorevole Luzzat t i che tenda ad 
at tenuarne l 'asprezza, a convertirlo in altro 
debito a più mite interesse, ed a più lon-
tane scadenze, che lo civilizzi in alcuni 
punt i in cui è veramente incivile, deve es-
sere bene accolto. Che il presente sistema 
sia per più rispetto incivile ed antieconomico 
lo dimostrerò con un esempio. Che cosa ac-
cade per il fat to della indivis ibi l i tà delle 
ipoteche? Accade che i patr imoni restano 
immobil i tat i sotto il peso del debito, e se 
anche poi sono divisi fra parecchi eredi, colui 
che vorrà migliorare le proprie terre non 
lo potrà perchè vi è l ' ipoteca che lo mi-
naccia, e non per la sua quota di debito sol-
tanto, ma per l ' intero. Così si costituisce 
un 'a l t ra forma di manomorta, la quale impe-
disca assolutamente qualsiasi miglioramento 
agricolo. Nè giova che queste terre, diretta-
mente od indiret tamente, per via di seque-
s t r a t a c i giudiziari o degli stessi debitori, 
che non sono altro, cadano in potere degli 
I s t i tu t i di emissione ; perchè questi, per loro 
natura, sono i peggiori amministratori pos-
sibili di aziende agricole. 

Accennerò, ma molto di volo, ad un pro-
blema che credo sarà svolto ampiamente 
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dall 'onorevole Lacaya, perchè ne vedo f a t t o 
cenno nel suo emendamento : a l l ' appl ica-
zione cioè della tassa sulla perequazione 
fondiar ia . Qui siamo in una condizione spe-
ciale. La perequazione da alcuni nostr i 
paesi è desiderata, da a l t r i temuta , e non 
per quella vecchia leggenda che nel Mez-
zogiorno non si pagh i la Fondia r ia , o che 
le te r re non siano accatastate, bensì giu-
s tamente temuta , per una condizione spe-
ciale in cui le terre, le qual i sono state le 
p iù migl iorate , si t rovano di f ron te a l la 
legge della perequazione. Come sapete, la 
legge del 1886 stabil isce che il valore dei 
prodot t i sia calcolato sui t re anni di minor 
prezzo nel dodicennio 1874-1885. Ebbene, i 
prezzi a t tua l i dei prodot t i p iù ricchi, di 
quell i per cui p iù capi tale si è speso, del 
vino e degli ag rumi in ispecie, sono, e tu t to 
fa credere che resteranno, di gran lunga 
infer ior i a quell i del dodicennio 1874-1885. 
Se la legge si applicasse sarebbe una vera 
in iqu i t à che colpirebbe coloro i qual i più 
hanno migl iorato le loro terre . Questo è un 
pun to che interessa t u t t e le zone, in cui le 
colture sono p iù ricche, in Sicilia e nel la 
I t a l i a meridionale . Ed anche su di esso ri-
chiamo l 'a t tenzione del Governo. 

Ma debi t i e imposte potranno pagars i 
se i prodot t i del la ter ra avranno prezzi ri-
munera t iv i e faci l i sbocchi; se no, no. 

Dei grandi prodott i delle terre meridio-
nal i il grano ha avuto tu t to quello che po-
teva sperare. Lo Stato, dopo avergl i mante-
nuto il dazio a 7.50 per quintale , non può 
fare altro. Io sono un rappresen tan te di 
granicoltori , e sono il pr imo a riconoscerlo. 
Anche lo sgravio sulle farine, che t u t t i vo-
teremo, indi re t tamente contr ibuirà a miglio-
rare le condizioni di consumo del grano. 

Ma c'è il vino. La questione del vino va 
diventando sempre più aspra e grave. (At-
tenzione). Possiamo... Mi dispiace di non ve-
dere più qui l 'onorevole Luzzat t i . 

Luzzatti Luigi. Eccomi qua! 
Salandra. Tanto meglio, è un argomento 

nel quale vorrei l 'approvazione del maestro. 
Possiamo, dicevo, r idurc i noi (come mi 

pare l 'onorevole Luzza t t i avesse accennato 
in un discorso fuor i di qui) al consumo in-
terno del vino? 

Colajanni. Sì, s ì : non c' è a l t ro! (Commenti 
e interruzioni alVestrema sinistra). 

Saiandra. ...Io spero che ciò non avvenga. 
Ad ogni modo dobbiamo fare ogni sforzo 
perchè ciò non avvenga. .Certamente le pro-

spet t ive per la nostra esportazione del vino 
non sono liete. Si r ammenta l 'onorevole Luz-
zat t i quando nel gennaio del 1899 disputa-
vamo qua dentro sopra le possibi l i tà della 
f u t u r a esportazione in F ranc ia? Io ero f ra 
t u t t i il p iù pessimista, ma non certo pessi-
mista quanto è s tata pessima la real tà . A 
pr ivarc i di ogni speranza circa la esporta-
zione in F ranc ia basterebbe guardare le 
c i f re del l 'u l t imo bollet t ino pubbl ica to dalla 
Camera di commercio i ta l iana a Par ig i . 

Nei p r imi dieci mesi del 1901. cioè di 
quest 'anno, è avvenuto questo fenomeno: 
che il vino che ha mandato la F ranc ia in 
I t a l i a ha superato, di qualche migl ia io di 
et tol i t r i , il vino che l ' I ta l ia ha mandato in 
Francia . Tu t tav ia dobbiamo noi r inunziare 
completamente a mandare vino in Francia , e 
in tendo non vino di diret to consumo, ma vino 
che possa contendere con i v in i spagnol i 
nei tag l i indispensabi l i ai v in i f rancesi di 
basso grado alcoolico? Credo di no, e credo 
che ogni sforzo si debba fare per r iuscirvi . 
Ma non v?è che un modo per rendere pos-
sibile una, per quanto moderata, penet ra-
zione dei v in i i t a l ian i in Franc ia , vale a 
dire di operare sopra le tar i ffe e sopra i 
noli. Se noi in ta l senso efficacemente ope-
reremo, forse ot terremo qualche r isul ta to 
men disastroso. 

Studi erano avvia t i a ta l fine presso 
gl i Uffici competenti . Furono essi prose-
gui t i e v ' è possibi l i tà di averne qualche 
f ru t to? Noi abbiamo bisogno di una vera e 
propr ia tar i f fa di penetrazione in F ranc ia 
per potervi mandare i nostr i vini , ed ab-
biamo bisogno della organizzazione di pe-
riodici v iaggi mar i t t imi per ragg iungere 
con essi i port i della Guascogna e della 
Normandia . 

.La questione più grossa però non è quella 
della esportazione in Francia , r idot ta a così 
poca cosa : la questione grossa è soprat tut to 
quella della esportazione nel la Europa cen-
trale . 

Una voce. Non c'è da sperare! 
Salandra. E chi lo dice che non c'è da 

sperare? Ad ogni modo tut te le manifes ta-
zioni, quella provocata nella Camera dall 'ono-
revole Luzzat t i e l ' a l t ra più recente degli 
agricoltori r iun i t i a congresso a Bar i (non 
è vero, onorevole Cappell i?) debbono con-
durci a questa affermazione: che il Governo 
deve essere disposto a non fare t r a t t a to 
con l 'Austr ia-Ungheria se esso non contenga, 
non dirò la clausola at tuale , perchè non pre-
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tendo cose impossibi l i , ma una clausola, cioè, 
delle condizioni che diano fonda ta speranza 
di vedere prosegui ta la nost ra esportazione 
vinar ia in Aust r ia . Fuo r i di quest i p a t t i , 
ne sia sicuro l 'onorevole min is t ro degl i af-
fari esteri , non è possibile che le nostre po-
polazioni accet t ino di buon animo, dirò di 
più, che accet t ino senza viviss imo r i sen t i -
mento e s tarei per dire senza r ibe l l ione , 
una convenzione quals ias i con l 'Aus t r i a -
Ungher ia . 

Ma la quest ione dei t r a t t a t i di com-
mercio non si r i fer isce sol tanto agl i S t a t i 
de l l 'Europa centra le ai qual i t u t t i ora guar -
dano. L'onorevole Luzza t t i ha accennato al 
Brasile. Io deploro come lui la poca amabi-
l i tà di questa repubbl ica t ransoceanica (Com-
menti — Interruzioni). Ma necessi tà di cose 
superiori al la volontà nostra e che l 'onore-
vole Luzzat t i conosce, c ' imposero di accet-
tare a mal incuore di r ibassare i l dazio sul 
caffè, imperocché a l t r imen t i ci saremmo tro-
vati in una condizione che egl i stesso ha 
sempr« repu ta ta t r is t iss ima, nel la condi-
zione cioè di avere tar i f fe d i f ferenzia l i con 
nazioni che esportano prodot t i s imi la r i ai 
nostri ed in ispecie con la Franc ia . 

Del resto non vedo l 'assoluta impossibi-
lità di r ia lzare il dazio sul caffè, che non è 
un a l imento di p r ima necessità, o di s tabi l i re 
una tar i f fa differenziale contro il Brasi le se 
esso non si d imostrerà sincero nel l 'asser i to 
proposito, che è s tato qualif icato una formola 
diplomatica del Ministero degli esteri , di sti-
pulare un t r a t t a to di commercio s tabi le e de-
finitivo con Tl ta l ia . 

Ma non solamente verso il Bras i le è ne-
cessario preoccuparsi dei nostr i sbocchi com-
merciali. È necessario pensare anche a pos-
sibili t r a t t a t i ve commercial i sia colle al t re 
nazioni di America, se t tent r ionale e meri-
dionale, sia anche col g rande impero che 
occupa l 'Europa orientale. Le speranze mag-
giori dei paesi specia lmente colpit i da l la 
crisi ag rumar i a s tanno nel la poss ib i l i tà di 
t ra t ta t i commercial i colla Russ ia e cogli 
Stati Uni t i . Io non vedo queste speranze 
prossime a rea l izzars i ; ma ho sempre ri-
tenuto essere anche questo pel Governo un 
necessario argomento di s tudi e di oppor-
tuna preparazione. 

Ho accennato alla quest ione degli agrumi , 
la quale interessa in sommo grado la Sicil ia, 
ma interessa pure alcune provinole dell ' I t a -
lia meridionale, come l 'es t rema pun ta del la 
Calabria, la penisola Sorrent ina, il promon-

tor io Garganico» Anche essa si r iduce in 
par te a quest ione di tariffe. I s ic i l iani do-
mandano e d imostrano, come ormai abbiano 
bisogno di tar iffe le qual i li me t tano in 
condizioni di t r aspor ta re per te r ra i loro 
ag rumi p iù fini ne l l 'Europa centrale. Do-
mandano ancora che si s tudi la poss ibi l i tà 
di una l inea di navigaz ione per l 'Aus t r a l i a . 

L ' impor tanza veramente s t raord inar ia dei 
p rovvediment i che io met to in pr ima r i g a t 

dei p rovved iment i cioè che concernono i 
t r a t t a t i e le tar i ffe dei t raspor t i fe r roviar i 
e dei noli, si r i leva da alcuni esempi e da 
alcune cifre, che saranno le u l t ime che ci-
te rò alla Camera . 

Pensa te che il t raspor to di un qu in ta le 
di grano da Fogg ia a Napol i (come ha ri-
levato la Camera di commercio di Napoli 
ed il Saredo ha r ipor ta to nel la sua inchie-
sta) costa una l i ra e ven t ic inque centesimi, 
cioè presso a poco quanto a fa r lo veni re 
da l l 'Amer ica . 

Pensa te che si permet tono anomal ie come 
queste: che i noli da Napol i a Pa le rmo su-
perano i noli da Napol i a New-York, e che,, 
ment re per spedire un qu in ta le di filati da 
Genova a Pa le rmo si paga una l i ra , per spe-
di re un quin ta le di filati da Napol i a Pa-
lermo si pagano due l i re e mezza. In que-
ste condizioni come par lare di una Napol i in -
dus t r ia le e di una Napol i commerciale ? 

Lollini. E chi l 'ha favor i ta la Navigazione 
Generale ? 

S a l a n d r a Non io cer tamente , onorevole 
Lol l in i . 

Lollini. Siete s ta t i t u t t i d 'accordo. 
Presidente. Non in ter rompa, onorevole Lol-

l i n i ! 
Salandra. La mia rap ida e sa l tuar ia ras-

segna è finita. Gli oratori che par le ranno 
dopo di me, sapranno correggere i miei e r -
rori, r imedia re alle mie omissioni, esporre 
meglio e compiu tamente quello che io ho 
esposto f re t to losamente e male. Io mi l imi terò 
a r iassumere lo svolgimento della nostra mo-
zione in a lcuni quesi t i che r ivolgo al Go-
verno, e che, per essere preciso e non per -
dermi in parole, domando al la Camera il 
permesso di leggere : 

1° Quali sono i proposi t i del Governo 
circa la s is temazione finanziaria del comune 
di Napoli ? 

2° Quali i p rovvediment i che esso è 
disposto a proporre per agevolare il r i sor-
g imento economico della c i t tà e della pro-
vincia di Napoli ? 
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3° È risoluto il Governo a presentare 
alla Camera un disegno di legge, con cui 
si provveda tecnicamente e finanziariamente 
alla costruzione e all'esercizio dell'Acque-
dotto pugliese? 

4° È risoluto del pari, a proporre un piano 
di graduali costruzioni di ferrovie comple-
mentari, ed in primo luogo di apprestare i 
mezzi per attuare in breve tempo una nuova 
comunicazione fra Roma e Napoli? 

Da ultimo, e soprattutto (lascio per ora 
da parte la questione del Credito fondiario, 
perchè è un argomento di studio non an-
cora completo ed assai complicato) : quali 
sono gli studi, quali le speranze, quali le 
vedute, quale la preparazione del Governo, 
di fronte all'imprescindibile necessità di as-
sicurare, mediante negoziati commerciali, e 
mediante l'incremento e la maggiore econo-
micità dei trasporti, per terra e per mare, 
la regolare e proficua esportazione dei prin-
cipali prodotti delle provincie meridionali ? 

Mi auguro di cuore di avere sodisfacenti 
risposte, e mi auguro soprattutto clie q,ueste 
risposte siano qualche cosa di più che l'as-
sicurazione di buone intenzioni e di patriot-
tici sentimenti. Delle buone intenzioni e 
dei sentimenti patriottici degli uomini che 
stannu al Governo, noi non ci facciamo le-
cito dubitare. Ma le popolazioni aspettano 
precisi affidamenti, di cui si vedano in breve 
gl i effetti materiali. 

Questa tendenza ad ottenere pronti re-
sultati dalla nostra azione è rappresentata 
dal termine indicato nella nostra mozione. 
Se in quel termine, cioè prima delle va-
canze parlamentari, il Governo potesse pre-
sentare non dico tutti, ma qualcheduno di 
quei disegni di legge, che certo deve aver 
preparato, esso farebbe opera utile a sè stesso 
e di grande sodisfazione per le popolazioni 
meridionali. (Approvazioni — Commenti). 

Panta leo i l i . Mezzo miliardo, onorevole Sa-
landra! 

De C e s a r e . E sia; mezzo miliardo! 
S a l a n d r a . Se non lo può, il Governo dica 

i l termine nel quale questi disegni di legge 
egli intende di presentare. 

Una voce. Ecco ! 
S a l a n d r a . Io ed i miei amici accettiamo 

fin d'ora il termine che esso designerà. Ma 
10 preghiamo di considerare che, non di 
fronte a noi, bensì di fronte al Paese che 
attende, occorre che i suoi impegni non 
siano vaghi, indeterminati e senza scadenza. 

Quale, ad ogni modo, che sia per essere 
11 risultato di questa discussione, noi siamo 

vivamente sodisfatti di averla provocata, e 
di averla provocata in una forma ed in un 
momento, che escludono ogni imposizione, 
ogni contrattazione, ogni rozzo e grossolano 
metodo, sia pure decorato di un nome fo-
restiero, di sollevare qui dentro aspre con-
troversie d'invidiosi interessi regionali. Que-
sto non hanno mai a me domandato i miei 
elettori meridionali; e se un triste giorno 
venisse, nel quale questo mi richiedessero, 
10 non li seguirei e porrei termine ad una 
vita pubblica già durata abbastanza. 

Se prossimamente verranno dinanzi a 
noi disegni di legge, i quali tendano a so-
disfare supremi interessi del traffico inter-
nazionale, e dai quali deriveranno immediati 
e notevoli vantaggi economici alle più ricche 
regioni d'Italia, noi questi disegni di legge 
esamineremo serenamente/ obbiettivamente, 
e con animo predisposto a fraterna bene-
volenza. 

Noi non contrattiamo, lo ripeto; noi esi-
giamo bensì, non a titolo di ricambio, ma a 
titolo di riconoscimento del diritto nostro, 
che tutti gl ' i tal iani si persuadano essere 
giunto oramai il tempo di sodisfare le le-
gittime aspettazioni del Mezzogiorno; è 
giunto il tempo di rispondere a queste aspet-
tazioni con impegni precisi, con provvedi-
menti a sicura scadenza, con promesse e con 
fatti, se anche promesse e fatti dovessero 
costare, come certamente dovranno costare, 
non s'illuda il ministro del tesoro,... 

Di Brog l io , ministro del tesoro. Non m'illudo. 
(Si ride). 

S a l a n d r a . ... notevoli sacrifizi comuni per 
l'interesse di quelle provincie, che è pure 
interesse della pa tria comune : della patria, 
11 cui cuore batte tanto sui valichi alpini, 
attraversati da novelle vie apportatrici di 
ricchezza, quanto sulle desolate pendici del-
l'Appennino meridionale, dalle quali esulano 
a migliaia i lavoratori della terra, che dalla 
terra non ritraggono più il pane quotidiano. 
(jBenissimo! Bravo! — Applausi e congratulazioni). 

P r e s i d e n t e , Rimanderemo il seguito di 
questa discussione alla seduta di domani. 

I ì i s i i l t a m e n t o di v o l i z i o n i s e g r e t e . 
P r e s i d e n t e . Comunico alla Camera il ri-

s u l t a m e l o della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge: 

Stazioni climatiche nei boschi nazionali 
inalienabili : 

Presenti e votanti. . . . 231 
Voti favorevoli . . . 198 
Voti c o n t r a r i . . . . 33 

(La Camera approva). ' 
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Tumulazione della salma di Francesco 
Crispi nel tempio di San Domenico di Pa-
lermo : 

Present i e votant i . . . . 233 
Voti favorevoli . . . 182 
Voti cont ra r i . . . . 51 

(La Camera approva). 
Costi tuzione in Comuni autonomi delle 

frazioni di Casorate Sempione e Mezzana 
Superiore, distaccate dal Comune di Ar-
sago : 

Present i e votant i . . . . 232 
Voti favorevoli . . . 181 
Voti c o n t r a r i . . . . 51 

(La Camera approva). 
Approvazione de l l ' a t to di t ransazione 

29 marzo 1900 con l ' amminis t raz ione degli 
is t i tut i ospi tal ier i di Milano relat ivo al la 
vertenza per l ' in te r ramento del laghet to di 
Santo Stefano in Broglio e per il r imborso 
delle spese di gestione delle P ie Case di 
Santa Cater ina della Ruota e della Senav ra : 

Present i e votant i . . . . 233 
Voti favorevoli . . . 191 
Voti c o n t r a r i . . . . 42 

(La Camera approva). 

Mozione. 
Presidente. Ricevo dal collega Afan de 

Rivera la seguente le t tera : 
« Illustre signor Presidente, 

« Alla mia le t tera di sabato El la , dopo 
averne data comunicazione alla Camera, os-
servò che la le t tera stessa non poteva assu-
mere forma di mozione. Unisco dunque una 
regolare mozione pregandola di volervi dare 
il debito corso. 

« Ins is to nel pensiero, che ebbi già a ma-
nifestarle, per avere l 'oppor tuni tà di r ipe-
tere le giustificazioni già date ai miei Supe-
riori dell 'Esercito, che per la loro na tura 
non possono affrontare certe forme di pub-
blicità. 

« So bene che così facendo assumo una 
grave responsabi l i tà per " la posizione che 
occupo nell 'Esercito, ma saprò met te rmi in 
grado di poter difendere innanzi alla Ca-
mera il mio onore e la mia d igni tà . 

« Con perfe t ta osservanza mi creda 
« Suo Dev.mo 

« A. Afan de Rivera . » 

La mozione dell 'onorevole Afan de Ri-
vera sarà t rasmessa agli Uffici per l 'ani-
missione alla le t tura . 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i 

di dar le t tura delle domande d ' in terroga-
zione e d ' in terpel lanza pervenute alla pre-
sidenza. 

Geriana-Mayneri, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re i l 
minis t ro dell ' interno sui lu t tuosi avveni-
ment i svoltisi in Capo Mulini (Acireale) il 
28 ottobre in seguito a conflitto t ra sciope-
ran t i e carabinieri , e sulle re la t ive respon-
sabil i tà . 

« Grassi-Voces. » 

« l i sottoscritto in terroga il minis t ro 
della pubbl ica istruzione per conoscerne gli 
in tend iment i circa la convenienza di equi-
parare nella carriera e negl i s t ipendi le in-
segnant i di l ingua francese nel le scuole 
complementar i annesse alle normal i coi do-
centi nelle scuole tecniche e g innasia l i . 

« Rampold i . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro della pubblica is truzione per 
sapere se e come in tenda provvedere dure-
volmente perchè agi ' insegnant i nelle classi 
aggiunte delle scuole secondarie sia corri-
sposto a tempo debito lo st ipendio. 

« Rampoldi . » 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere se e come ' intenda provvedere perchè 
sia resa possibile la costruzione del secondo 
tronco che completerebbe la s t rada obbli-
gatoria del comune di S. Mauro Castelverde, 
considerato che da molt i anni per la par te 
costrui ta si sono spese lire 600,000, e che 
la provincia di Palermo ha ant ic ipato la 
quota di contr ibuto dovuta dallo Stato per 
l ire 150,000, debito che l 'Amminis t raz ione 
dello Stato non ha ancora pagato. 

« Rossi Enrico. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro degl i affari esteri per avere 
notizie re lat ive all 'oro eritreo. 

« Guerci. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro degli affari esteri per sa-
pere quanto vi sia di vero sulla possibi l i tà 
di un conflitto t r a l 'Argent ina ed il Chili . 

« Guerci. > 
« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per co-
noscere la ragione per la quale il diret to 
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Roma-Genova, della sera, non si fe rma più 
ad Avenza, malgrado i f r equen t i e crescenti 
affari commerciali ed indus t r ia l i t r a Genova 
e Carrara . 

« De Fel ice-Giuffr ida. » 

« I l sottoscrit to chiede d' in te r rogare 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno sulla con-
dotta del delegato di pubbl ica sicurezza di 
Par tanna , in occasione di una dimostrazione 
popolare con la quale si rec lamava l'esecu-
zione della legge re la t iva al la costruzione 
della ferrovia Caste lvet rano-Porto Empe-
docle. 

« De Fel ice Giuffrida. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re il 
pres idente del Consiglio ed il minis t ro dei 
lavori pubbl ic i per sapere qual i provvedi-
ment i in tendano adot tare per le condizioni 
economiche della Sicil ia. 

« Licata . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare l'ono-
revole presidente del Consiglio sulle propo-
ste di legge che il Governo intende presen-
ta re per migliorare le condizioni morali e 
mater ia l i della Sicilia. 

« Marinuzzi . » 

«I lsot toscr i t to chiede d ' in terpel lare l 'ono-
revole presidente del Consiglio e il minis t ro 
degli affari esteri per conoscere quale sia 
s ta ta l 'applicazione data sin oggi e quale 
quella che il Governo in tenda dare per lo 
avvenire allo articolo 8° del Regio Decreto 
1° dicembre 1870 re la t ivamente al la vigi-
lanza per gli I s t i tu t i di car i tà e di benefi-
cenza esistenti in Roma, dest inat i a speciale 
van taggio degli esteri. 

« Grippo. » 

Presidente. Queste in ter rogazioni saranno 
inscr i t te nell 'ordine del giorno ai t e rmin i 
del regolamento. 

Quanto alle in terpel lanze il Governo di-
chiarerà a suo tempo se e quando in tenda 
di r ispondervi . 

Gli onorevoli Celli, For tuna to ed a l t r i 
deputa t i hanno presentato una proposta di 
legge che sarà t rasmessa agli Uffici per 
l 'ammissione alla le t tura . 

Sul l 'ordine del g iorno . 
Pala. Domando di par la re sul l 'ordine del 

giorno. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Pala. Domandere i che fosse s tabi l i to un 

giorno per lo svolgimento della mia mo-
zione sugl i approdi a Golfo Aranci . 

GÌUSS0; ministro dei lavori pubblici. Se l 'ono-
revole presidente e la Camera consentono, 
e se consente l 'onorevole Pala, questa mo-
zione potrebbe essere svolta lunedì pros-
simo. 

Pala. Consento. , 
Presidente. Debbo avver t i re che lunedì 

deve aver luogo lo svolgimento delle in-
terpel lanze. La mozione verrà dunque dopo 
le interpel lanze. 

Pala. La mozione ha la preferenza! 
Presidente. La mozione è una cosa diversa: 

e lunedì per regolamento devono essere 
svolte le in terpel lanze. 

Pala. Se le in terpel lanze occuperanno 
t u t t a la seduta di lunedì la mia mozione 
sarà r imessa a martedì . 

GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. Per pa r te 
mia non ci ho difficoltà. 

Presidente. P r ima vengono le in terpel lanze 
poi verrà la sua mozione. 

Guerci. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 

.Guerci. Quando si è s tabil i to di d i scu-
tere queste mozioni re la t ive agli interessi 
meridional i io non era presente. 

Se fossi stato presentè, avrei detto che c'è 
anche la questione di San Girolamo che 
interessa molti ed anche il minis t ro degli 
esteri. 

Presidente. Se non l ' h a detto, lo dica ora. 
Guerci. Trat tandosi di una questione im-

portant iss ima. crederei che lunedì venturo 
dovesse avere la precedenza. 

Presidente. Onorevole Guerci, le inter-
pel lanze sono inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
secondo l 'ordine di presentazione. La Ca-
mera, sempre padrona del suo ordine del 
giorno, ha creduto di discutere oggi le mo-
zioni re la t ive al Mezzogiorno, e per ciò le 
in terpel lanze sopra San Girolamo sono ri-
mandate ad altro tempo. El la può fare do-
manda ora che sia s tabil i to il giorno in cui 
queste in terpel lanze debbano essere svolte. 

Guerci. Lunedì scorso io era presente e d e r a 
pronto a svolgere la mia interpel lanza. F u 
il minis t ro degli affari esteri che, at tesa 
l 'assenza del presidente del Consiglio, do-
mandò venisse differi ta. 

Mi parrebbe dunque che questa mia in-
terpel lanza e le al tre re la t ive alla questione 
di San Girolamo dovessero essere svolte 
lunedì prossimo con precedenza sulle altre. 

Presidente. Faccia una proposta formale. 
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Guerci. Propongo che la mia in terpel lanza 
e le a l t re ohe le sono connesse siano in-
scrit te nel l ' ordine del giorno di lunedì 
venturo. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Prinetti, ministro degli affari esteri. In tendia-

moci bene. Se l 'onorevole Guerci avesse r i -
volto la sua in terpel lanza soltanto al mi-
nis t ro degli esteri, il minis t ro degl i esteri 
g l i avrebbe risposto sin da lunedì scorso. 
Ma la sua in terpe l lanza è r ivol ta anche al 
presidente del Consiglio. Ora io, per par te mia, 
posso dirgl i che vorrei che la sua in terpel lanza 
si potesse svolgere subi to: perchè di questa 
quest ione di San Girolamo ne ho piene le 
tasche; (Ilarità) e sono convinto che, in cin-
que minut i , darei all 'onorevole Guerci t a l i 
spiegazioni , che la cosa sarebbe finita: non 
posso cer tamente r ispondere anche a nome 
del presidente del Consiglio. (Commenti ani-
mati). 

Presidente. Mi pare che queste interpel-
lanze si potrebbero s tabi l i re per lunedì, spe-
rando che r imanga tempo per isvolgerle. 

Guerci. Io faccio l a proposta formale che 
siano inscr i t te nel l 'ordine del giorno di lu-
nedì come pr imo argomento. 

Mantica. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Mantica. Poiché v'è una mia in te rpe l lanza 

che, al pari delle al t re , aspet ta da molto 
tempo, pregherei l 'onorevole Guerci di non 
insis tere nella sua proposta e di accontentarsi 
che la sua in terpel lanza sia inscr i t ta al po-
sto che le spet ta secondo l 'ordine di pre-
sentazione. 

Presidente. Prego la Camera di r icordare 
alcune disposizioni del regolamento, che 
non sono state forse abbastanza considerate 
dall 'onorevole Guerci. 

L 'art icolo 121 del regolamento dice : 
« I l lunedì d 'ogni se t t imana è r iservato 

allo svolgimento delle interpel lanze, secondo 
l 'ordine loro di presentazione, t r anne che 
per deliberazione della Camera e su pro-
posta delP in terpe l lan te sia fissato un giorno 
anteriore. Le in terpel lanze avranno la pre-
cedenza su ogni altro argomento al l 'ordine 
del giorno, eccetto le interrogazioni . 

« L ' in t e rpe l l an te che non si t rovi pre-
sente quando arr iva il suo turno, s ' in tende 
aver r i t i ra to la sua in terpel lanza . » 

Da questo articolo si deduce che nel 
551 

lunedì le in terpel lanze devono essere svolte 
secondo l 'ordine della loro iscrizione. Si 
può svolgere un ' in te rpe l lanza senza seguire 
l 'ordine della sua iscr iz ione; ma bisogna che 
sia dest inata per un al tro giorno ohe non 
sia il lunedì ; perchè, ripeto, il lunedì è con-
sacrato allo svolgimento delle in terpel lanze , 
secondo l ' iscrizione. 

Preghere i in tanto l 'onorevole Guerci di 
r imet tere la sua proposta a domani, quando 
sarà presente l 'onorevole pres idente del Con-
siglio. 

Guerci. Sta bene : mi r iservo di r i p r e sen -
ta re la mia proposta domani . 

La seduta t e rmina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. -
1. In terrogazioni . 
2. Seguito dello svolgimento delle mo-

zioni e delle interpel lanze intorno alle con-
dizioni di Napoli e delle provincie del Mez-
zogiorno. 

3. Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Abbuono parziale della tassa di fab-

bricazione sugli sp i r i t i adoperat i nelle in-
dustrie. (198) (Urgenz)a. 

Rinnovamento delia votazione nomi-
nale su di un emendamento proposto dal 
deputato Ottavi ed al tr i . 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Disposizioni sul concordato preven-

t ivo e sulla procedura dei piccoli fa l l iment i . 
(Approvato dal Senato). (277) 

5. Ordinamento del servizio degli uscier i 
g iudiz iar i e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri . (188) 

6. Is t i tuzione di una nuova qual i tà di 
t r incia to comune di 3 a classe. (246) 

7. Autorizzazione a concedere la pa-
tente di grado superiore ai maestri elemen-
tar i con pa ten te di grado inferiore, dopo un 
t r iennio di lodevole servizio. (305) 

8. Ine leggib i l i tà pe r la in te ra Legis la-
tu ra dei deputa t i la cui elezione fu annul-
la ta per brogli o per corruzione. (95) 

9. Costituzione della f razione Montemi-
t ro in Comune autonomo. (308) 

10. Pres t i to a premi a favore della Cassa 
nazionale per la vecchiaia e la inva l id i t à 
degli operai e a favore della Società Dante 
Al ighier i . (292) 

11. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernent i 
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le opere idrauliche di 3 a , 4 a e 5 a categoria. 
(194) 

12. Revisione generale dei redditi dei 
fabbricat i e modificazioni alle leggi sulla 
relat iva imposta. (192) 

13. Sul lavoro delle donne e dei fanciull i . 
(Urgenza) (139-280) 

14. Vendita dei duplicati della Biblio-
teca Vittorio Emanuele. (49) (Urgenza) 

15. Modificazioni alle disposizioni di 
1 egge che regolano le pensioni degli operai 
de l l a Regia marina. (317) (Urgenza) 

16. Conversione in legge del regio de-
creto 5 apri le 1900, n. 126, aumento prov-
visorio dell 'abbuono per la distillazione dei 
vini e provvedimenti a favore dei fabbri-
canti di spir i t i di seconda categoria e dei 
fabbricanti di cognac. (318) (Urgenza) 

P R O F . A V Y . LUIGI R A VANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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